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ONOREVOLI SENATORI. - Prima di affron
tare l'esame del bilancio preventivo per l'eser
;;izio 1957-58 del Ministero delle poste e dell 0 

telecomun.i·cazioni, ritengo doveroso mettere 
l'accento - in forma telegrafica - su alcuni 
aspetti di ,interesse generale che riguardano 
questo importante settore della vita itali-ana. 

l. S i tratta di uno dei ,Ministeri più com
plessi per i serviz.i tradizirmali che svol.ge -
poste~ telefono, telegrafo - costantemente 
soggetti ai nuovi f.i.trovati del progresso e che 
deve perciò ag.giornarsi e modernizzars i, con
telnperando le esigenze del bilancio e la ne
ces·sità di limitare le tariffe al p.rezzo di co
sto, che dovrebbe tener ·Conto anche dell'am
mortamento degli impianti. 

2. Si tratta di un Ministero che, attraverso 
la sua fittissima rete di 12.000 uffici perife
rici, si può considerare un t esorier e dello 
St_ato, che ha realizzata la più grande Cassa 
di risparmio nazionale (con annessi servizi 
complementari), che serve i pii:t sperdu t i ag
glomerati di .popolaz ione e ·che hil rag.g·i unto 
risultati verament~:; cospicui, nel settore dei de
positi e dei conti correnti, anche in rapporto 
alle Casse di r isparmio ordinarie e agli istituti 
bancari. 

3. Si tratta 'di un Ministero ·che presiede 
-- da un punto di vista preminentemente tec
nico - ai nuovi servizi della R.A.I. e della 
Televisione, che tanto interesse destano ovun
que e che, anche nel nostro Paese, sono su
scettibiH di impenswbili sviluppi. In pochi an-

. ni questi servizi hanno raggiunto risultati sod
disfacenti, ponendo l'Itali-a ad uno d ei prim i 
posti tra ~quelli europei, per numero di uten
ti, in linea percentuale ed in linea assoluta. 

4. Si tratta di un' Amministsraszione da eu i 
dipendono 110.000 persone di ogni grado (le 
cui esigenze umane vanno tenute sempre pre
senti) con una fitta rete di attrezzature che 
devono seguire il proc-esso di aggiornamento 
per essere sempre più efficienti ed adeguate 
ad una società in cammino ·che vuole raggiun
gere .i massimi risultati col minimo sforzo. 

è noto , riflette la previsione di S'pesa inerente 
agli uffi.ci del Ministro, del Sottose.gretario di 
St ato e dei relativi Gabinetti, nonchè i bilan
c-i delle due grandi Aziende autonome - pre
siedute dallo stesso Ministro delle poste ·e delle 
telecomunic-azioni - nelle 1quali si articola la 
attività del Ministero e cioè: 

a) :1 bilancio di previsione dell'Azienda au
tonoma delle poste e dei telegrafi; 

b) 1il bilancio di previsione dell'Azienda di 
s tato pier i servizi telefoni~i. 

I. 

IL BltLArNCIO DEL MINIISTERO DELLE 
POSTE E DELLE TELECOMUNICAZ,IONI 

La spesa prevista per il bilancio del Min i
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
!'.esercizio 1957-58 è di lire 29.498.000 così 
r ipartit-a: 

per il personale 
per i servizi 

L. 29.198.000 
» 300.000 

L'incidenza percen tu al e sulla spesa totale è 
del 98,98 per cento della spesa per il personale 
e dell'1,02 della spesa per i s,ervi:zi. 

Nei confronti dell'esercizio precedente, è 
prevista una mag~iore spesa di lire 6 milioni 
per l'applicazione del dec-reto del Presidente 
della ·Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, con
cernente il conglobamento del trattamento eco
nomico del personale statale nei riflessi degli 
asseg.ni fissi e delle indennità ~pettanti al Mi 
nistro, al Sottosegretario tdi Stato ed agli ad 
detti al Gabinetto del M-inistro ·e alla SegretP
r ia particolare del Sottosegretario. 

II. 

L'AZIENDA AUTONOMA 
DgLLE POSTE E DE.I TELEGRAFI 

Stato d1: p.revisione dell'entrata e della spesa 
1957-58: 

Entrata effettiva ordina-
* * * r ia e straordinaria . L. 1.29:489.000.000 

Il bilancio del ,M,inistero .delle poste e delle Spesa effettiva o:r.dinaria 
telecomunicazioni all'esame del Senato, come e straordinaria . » 129.489.000.000 
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Anche per l'esercizio in esame è previsto il 
pareggio contabile del bilancio che, teorica
In·ente; è stato- raggiunto sin dal 1951-52, come 

risulta dal quadro comparativo ·che segué., rap
portato al 1938-39~ ultimo ese-rcizio chiusosi 
con un avanzo di .gestione. 

QUADRO ·coMPARATIVO DEI BILANCI POSTALI E TELEGRAFICI. 

(Importi in milioni di lire) 

ENTRATE SPESE 

~sercizi 

Amnwutare 
Aumento 
rispetto 

al 1938-39 
Amnwu tare 

Aumento 
rispetto 

al 1938-39 

Avanzo 
disavanzo 

19 38-:{9. 

19 45-46. 

19 46-47. 

47-48. 

48-49. 

49-50. 

fi0-51. 

19 

19 

19 

19 

19 51-52. 

19 52-53. 

19 53-54. 

19 54-55. 

19 55-56. 

UJ 56-57. 

19 57-58. 

1.196 

5.271 

17.253 

27.650 

40.800 

45.603 

i52.737 

fl2.817 

69.740 

82..459 

.. 
l 

86.4~6 

97.570 

l 
ll5.091 

129.489 

l 

Il prospetto d,i cui sopra documenta, con suf
ficiente chiarezza, il forte incrermento della en
trata - a seguito del progressivo aumento 
dei traffici - e documenta altresì il ricorrente 
aumento della spesa. 

Sotto il profilo della « tecnica amministra
t iva » il pareggio .raggiunto da vari anni non 
può soddisfare, poichè il bilancio dell'Azienda 
in esame - come di tutte le altre Aziende di 
Stato - appare lacunoso sotto .molti aspetti, 
ma essenzialmente perchè in entrata non reca 
i proventi dei .servizi resi .gratuitamente od a 

-

-- 1.024 - + 172 

4,40 1:{.039 12,73 - 7.768 

14,42 27.:j35 26,69 - 10.082 

2:3 ,11 46.750 45,65 - 19.100 

:{4,11 50)~()() 49,60 - 10.000 

:38,12 52.541 51,30 - 6.938 

44,09 58.590 ;)7,21 - 5.853 

52,52 62.817 61,34 -

58,31 69.740 68,10 --

H8,94 82.459 80,52 - -

72,31 86.486 84,45 -
-

81,58 97.570 l 95,28 --

!)6,23 ll5.091 l 112,39 -

108,26 129.489 l 126,45 -
l 

condizioni dì favore ad altre pubbliche Ammi
nis tr.azioni o ad Enti o persone da questi fa
vori t i, ed in uscita non considera .il problema 
delle spesa per l'am,mortam·ento degli impianti, 
nonchè rquello per ,il servizio interessi dei ca
pitali investiti. 

N el c01nplesso, si deve però riconoscere che 
questa Azienda autonoma di Stato si avvicina 
gradualmente ai metodi ·adottati dalle Aziende 
pr ivnte, abbandonando lentamente la macchi
nosa e pesante procedura della tradizionale 
Az.ienda di rStato, car.attedz,zata da carenza 
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di poteri e da lentezza di movimenti, nei ri
flessi del ·personale e nei rapporti coi terzi. 

Per quanto concerne le tariffe, le Aziende 
di Stato debbono logicamente djffer·enziar·si 
dalle Aziende private, inquantochè, eser.citan-

do pubblici serv1.z1, non possono non ispirarsi 
alle esigenze pere.quative ·e di coordinamento 
a carattere naz ionale e all' interesse degli 
utenti - e cioè dei cittadini - che de'}>botio · 
sempre ~prevaler·e sull'inter·esse del capitale~ 

ENTRATE ORDINARIE. 

La previsione sulle entrate ordinarie de] l'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 

è così ripartita: 

. -

Proveuti dei servizi postali 

Proventi dei servizi! di bancoposta . 

Proventi dei servizi di T el eco m ltllicazione 

Proventi dei servizi per conto terzi. .. 
Proventi vari 

Proventi gestione delle case economiche . 

Totale entrata ordinaria 

· •N·elle entrate ordinarie è pr.evisto un soddi
sfacente aumento di tutte le voei, che raggiun .. 
ge l'inc-remento del 20 per cento per i servizi 
di telecomunicazioni, di oltre il 13 per cento 
per i servizi postali e .proventi vari, ·e soltanto 
del 4 per ·cento per i servizi di bancoposta. 

Procedendo ad un'analisi particolare-ggiata 
delle principali voci, merita evidenza quanto 
segue: 

PROVENTI SERVIZI POSTALI. 

Servizio posta lettere : in relazione all'eser
cizio 19·56-57 : 

incremento del 15 % da L. 62.814.000.000 
a L. 72.000.000..000. 

S ervizio pacchi: in relazione all' esercizio 
1956-57. 

Previsione Previsione 
Differenze 

1956-57 1957-58 

75.915.000.000 85.801.000.000 + 9.886.000.000 

21.270.000.000 22.130.000.000 + 860.000.000 

15.035.000.000 18.393.000.000 + 3.358.000.()()() 

950.000.000 .970.000.000 + 20.000.000 

l. 761.000.000 2.011.000.000 + 250.000.000 

160.000.000 180.000.000 + 20.000.000 

115.091.000.000 129.485.000.000 + 14.394.000.000 

incremento dell' 8 7o da L. 8.900.000.000 
a L. 10.000.000.000. 

PROVENTI SERVIZI BANCOPOSTA. 

Ser·viz-i ·vaglia postale e conto co1·rente e va;ri 
in relazione all'esercizio 195·6-57: 

incremento del 4 % da .L. 21.270.000.000 
a L. 22.750.000.000. 

Proventi dei servizi di telecomunicazioni in 
relazione all'eser.cizio 1956-57: 

incrementi di oltre il 20 per cento da 
L. 15.035.000.000 a L. 18.395.000.000. 

Il considerevole aumento è prevedi.bile per 
lo sviluppo del servizio telegrafieo, del .servizio 
telex e del .servizio r·adiadiffusione, 
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LE SPESE ORDINARIE. 

SPESE P E R IL PER~ ON ALE 

Stipendi, retribuzioni, paghe e competenze varie 

Debito vitalizio e trattamenti si m ilari 

SPE."E DEI t:E HVIZI POf' T ALI 

Spese dei serv izi di bancoposta 

Spese servizi telecomwnicazion i 

S pese com~tni ai servi;·i Pm;taU e Telecnm tUI icaz ion i 

Spese per lrt gestione delle ca .. ;e economi1:he 

Totale L. 

N elle spese ordinarie, è prev,isto un au
mento di spesa di t utte le voci', ad eccezione 
delle spese comuni inerenti ai servizi postali 
e di telecomunicazioni che· .prevedono una r i
duzione di spesa di lire 1.101.800.000. L'au
mento delle spese ord inar ie per il personale 
è previsto in lire 14.012.200.000 e la spesa r e
lativa a tale voce è ,prevista in 103.394.471.000 
lire anz ichè in l ire 89.382.271.000. 

L'ingente aumento è la conseguenza dell'ap
plicazione del decreto del Presidente della Re
pubbli·ca 11 ,gennaio 1956, n. 19, concernente 
il conglobamento del trattam-ento economico 
del personale statale , ·e r iguarda stipendi ed 
assegn~i fiss i e retribuzioni al personale sa
lariato, sbpendi ed erogazioni al personale de-

SPESE PER IL PERSONALE 

Stipendi, retribuzioni, paghe varie 

P er debiti vitalizi, quiescenza . . 

SPESE PER I SERVIZI . . . . 

Totale 

Totale generale 

N. 1847-A. 2. 

l 

l 

l 
l 

--

Pre' isione 
l 

Previ:;;ione 
esercizio 1956- 57 esercizio 1957- 58 Differenze 

l 

l 
-------~·- --~-

l 

l 
! 

79.839.271.000 89.175.471.000 + 9.336.200.000 

9.543.000.000 14.219.000.000 + 4.676.000.000 

8.949.400.000 l 9.587.000.000 + 637.600.000 

354.300.000 432.300.000 + 78.000. 000 

4.742.858.000 5.470.858.000 + 728.000.000 

11.502.1 i 1.000 l 0.400.371.000 - 1.101.800.000 

160.000.000 200.000.000 + 40.000.00 o 
----

ll5. 091.000.000 129.485.000.000 + 14.394.000. 000 

gli uffici locali e titolari di agenzia, stipendi 
ed assegni fiss i ai ricevitori, portalettere, ecc., 
pensioni ordinarie e assegni ' di caro viveri, 
contributi all'Istituto postelegrafonici per i 
fondi di quiesc-enza al personale degli uffici 
locali, titol-ari di agenzie, ricevitorie , portalet
tere e fondo di integrazione per trattamento 
di qu iescenza. 

L'aumento delle spes·e ordinarie per « spese 
di gesti one » è previsto in lire 381.800.000 e la 
spesa relativa a tale voce è presunta in lire 
26.090.529.000 anzkhè jn lire 25.708.729.000. 

Il totale 'previsto delle spese ordinarie è 
così di lù ·e 129.485.000.000 anzichè di li r e 
1115 .091.000.000 con un a umento di li·re 14 mi
liardi ·e 394 milioni ,così ri-partito: 

L. 89.175.471.000 

14.219.000.000 

L. 103.394.4 71.000 

26.094.529.000 

L. 129.485.000.000 

Percentuale 

79,85% 

20,15 % 

100 - -% 
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Gli altri aumenti di spese concernenti « ser
vizi postal,i » di « bancoposta » delle « teleco
municazioni », ecc., riguardano miglioramenti 
per servi·zi di trasporto cor·rispondenze e pac
chi, collegamenti pneumatic-i: fabbricazione 
c.art·e-valori posfali , acquisto ma·cchine conta
bili, ap.prestamenti telex, ,miglioramenti im
pianti telegrafici, spese 1per sistemazioni lo
cali, ecc. 

* * * 

In .contropartita d·ei proventi dei se·rv1z1 po
stali, può essere int·eressante rilevare, attra
verso le cifre, il quantitativo delle p.restaz,ioni 
attuate con riferimento ·agli esercizi ·preceden
t i. Tali quantitativi r isultano in costante .svi
luppo. 

PROVENTI SERVIZI POSTALI. 

Previsione 1956-57 P revision e 1957-58 Differenza 

Proventi servizio posta-lettere 62.814.000.000 72.000.000.000 + 9.186.000.000 

Proventi servizio pacchi postali 8.900.000.000 10.000.000.000 + 1.100.000.000 

Riscossioni per frodi e danni 1.000.000 1.000.000 -

Rimborso da Amministrazioni ester e per servizio 
postali o rimborsi 3.000.000.000 2.000.000.000 - 1.000.000.000 

Eventuali 
i 

l. 200.000.000 1.800.000.000 + 600.000.000 

-·- -

CORRISPONDENZA E PACCHI POSTALI SPEDI1'1 COL PAGAMENTO DELLA TASSA. 

(in m igliaia) 

~ 

l E sercizi 
Cort ispondeu za 

Raccoman date Assicurate E spressi 
ordinaria 

l ----

1938-39 2.609.694 67.318 2.465 12.870 

1951-52 2.748.691 81.037 1.29 29.221 

1952-53 : 2.860.485 88.804 1.214 32.216 
: 

1953-54 3.077.935 97.851 1.192 37.532 

1954-55 3.190.560 107.926 1.244 40.460 

1955-56 3.494.314 114.889 1.364 44.136 

1956-57 (l) 1.965.834 59.625 849 24.828 

(l) l o luglio-31 dicembre 1956 

l l 
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CORRISPONDENZA SPEDITA IN ESENZIONE DI TASSA. 

(in migliaia) 

Corrispondenze ordinarie 

E sercizi ------,-------- Raccomandate Assicurate Pacchi · 

P .T. altre Ammi-
nistrazioni 

1938-39. 136. 145 25.659 15.185 14.492 

1951-52. 55.705 123.067 30.089 14,757 19.466 

1952-53. 49.252 140.178 29.636 15.4ll 20.283 

1953-54. 66.588 130.786 33.222 15.010 22.136 

1954-55. 66.651 152.231 31.201 15.316 24.233 

1955-56. 69.182 148.366 31.355 16.138 25.515 

1956-57 (1) 43.888 84.656 14.061 

(l ) l 0 luglio-31 dicembre 195() l 
l ~ 

È da rilevare il forte quantitativo di corri~ 

spondenza ordinaria, di r accomandate , assi
curate e pacchi . spedito in esenzione d i tass.a. 
Per tale quantitativo, che non dà alcun uti:le, 

. ./ 
l'Amministrazione delle .poste .e delle teleco-
municaz ioni !deve addossarsi anche le spese 
vive connesse al servizio.· 

PROVENTI PER I SERVIZI BANCOPOSTA. 

E sercizio Previsione 
Variazione 

1956-57 esercizio 1957-58 

Proventi servizi vaglia postali 1.200.000.000 1.400. 000.000 + 200.000.()()0. 

Proventi servizi conto corrente 14.000.000.000 14.400.000.000 ...L 400.000.000 l 

Rimborso Cassa DD.PP. delle spese dell'Amministra-
zione PP.TT. per il servizio Cassa risparmio post a.le, 
libret ti, buoni fruttifer i . 6.000.000.000 6.200.000.000 + 200.000.000 

Provent i d a prescrizione crediti libretti poRtali 50.000.000 30.000.000 200.000.000 

Recuperi e rimborsi. 20.000.000 100.000.000 + 80.000.000 
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. LA CASSA POSTALE - STATISTICA E RAFFRONTO. 

È -a tutti nota la grande importanza assunta 
da questi servizi, che hanno impresso all' Am
ministrazione delle poste ·e delle t elecomunica
cazione il carattere di una ·grandiosa Azienda 
di credito, tanto per i servizi che svolge in 
proprio ( v.aglia postali e conti ·correnti po
s.tali) quanto per i servizi che svolge per conto 
della Cassa depositi e prestiti (librett i di r i
sparmio e buoni fruttiferi postali). 

<Questi serV1'zi a denaro hanno un peso della 
massima importanza nell',Ammin istrazione del-

le poste e delle telèeom~nicaz i oni e potrebbe.ro 
essere fonte di lar1ghi proventi se fossero ap
poggiati da opportune iniziative di propa-
ganda. · 

~Grande avven ire potrebbero riservar~ i con
ti .correnti postali se si prendessero provvedi
menti atti a generàlizzarli, come, ad esempio, 
se si effettuasse, attraverso d i essi, ii pagamen
to agl'i impiegati dello Stato, di tutte le com 
petenze che oggi sono corrisposte attaverso 
complicate e -costose procedure. 

L'.esperienza. fatt-a con il pagamento del ser
vizio pensioni può essere di positivo ammae
stramento. 

VAGLIA ORDINARI, TELEGRAFICI, DI SERVIZIO E INTERNAZIONALI. 

Emessi e pagati sugli eserc·izi dal 1951-52 al 1956-57 con riferimento all'esercizio 1938-39. 

(in migliaia di lire ) 

Totale 
Esercizi finanziari . 

numero Importo (lire) 

EMESSI: 

1938-39. 23.192.764 15.912.135 

1951-52. 16.605.539 264.931.537 

1952-53. 16.739.690 303.724.843 

1953-54. 17.692.928 328.387.400 

1954-55. 18.826.617 417.639.024 

1955-56 .. 19.777.459 395.567.469 

1956-57 (l) 10.017.492 211.098.144. 

( 1 ) 1° luglio - 31 dieembre 1956 

PAGATI: 

1938-39. 24.705.372 16.878.528 

1951-52. 17.085.310 275.955.491 

1952-53. 17.454.704 320.038.077 

1953-54. 18.123.796 341.564.974 

1954-55. 18.819.083 432.471.541 

1955-56. 19.628.700 371.645.687 

~ 956-57 (2) 10.023.093 227.675.032 

(1 ) l o luglio - 31 dicembre 1956 
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CONSISTENZA CONTI CORRENTI A FINE ESERCIZIO 1951-52 E SEGUENTI 

CON RIFERIMENTO AL 1938-39 

1938-39. 

1951-52. 

1952-53. 

1953-54. 

1954-55. 

1955-56. 

Esercizio finanziario 

1956-57 (1° luglio - 31 dicembre 1956) 

(in milioni di lire) 

Numero dei correntisti 

140.99:3 

230.654 

235.619 

251.581 

271.564 

289.435 

300.191 

Credito dei correntisti 

1.215 

171.576 

196.308 

243.523 

222.060 

244.206 

331.833 

N o:tevole increm.ento è stato raggiunto da di conto corrente per .il pagamento di pen-
questo servizio per l'utilizzazione degli assegni s.ioni. 

SERVIZIO LIBRETTI E BUONI POSTALI FRUTTIFERI 

al 30-6-1953 

al 30-6-1954 

al 30-6-1955 

al 30-6-1956 

al 31-12-1956 

Per « Libretti a risparmio )> 

(valori in migliaia di lirr) 

l I 'b tt • . . . l .1 re . ·l a n Rparmw u1 e:-~ere 1 

! l 

n. 6.797.176 

6.919.783 

7.151.964 

6.~28.569 

6.927.214 

. CREDITO DEPOSITANTI 

(in migliaia di lire) 

Buoni postali fruttiferi 

48.242.840 

48.324.031 

47.586.492 

46.423.299 

45.915.212 

Totale l Per " Buoni fruttiferi postali • l 
----------------------------------~----------- -------~---------------- ------

al 30-6-1953. n. 108.508.500 942.932.200 1.051.440.700 

al 30-6-1954. · . 129.527.175 1.058.798.952 1.188.326.127 

al 30-6-1955. 149.843.738 1.139.163.767 1.289.007.505 

al 30-6-1956. 173.427.000 1.208.383.000 1.381.810.000 

al 31-12-1956 189.722.217 1.286. 921.206 1.458.643.423 
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,l'fferita un particolare interessamento del 
Senato - anche in questa sede - l' anda
mento del servizio « libretbi ·e buoni frut
tiferi » ~gestito dall'Azienda .postale per ·con
to della Cassa depositi e prestiti e le cui 
disponibilità al imentano i fondi dest inati, in 

via normale, al ·finanziamento degli Enti lo
cali. 

Dalle dfre di credito a favore dei depo~
tan ti dei libretti di risparmio e buoni ~·postali · 
fruttiferi risultano le seguenti percentuali di 
incremento : 

INCREMENTO PERCENTUALI 

fine 1953 . 

)) 1954. 

)) 1956. 

)) 1966. 

La f1ess ione dei buoni fruttifer i posta1i -· 
che ehbe origine dall'anno 1954 a se.guito deUa 
nota riduzione. del tasso dal 4,50 al 3,75 per 
cento - ha destato .qualche preoccupazione 
nei circoli responsabili, come app.are anche 
dalla recente relazione sul bilancio del Min i
stero del tesoro (entrata) per l' eser.cizio finan
ziario 1957-58, fatta d-al senatore S.pagnolli 'e 

che r iportiamo: 

« Qualche preoccupazione desta invece lo 
andamento del rispar·mio postale che segue 
una linea decrescente, come si vede da questa 
tabella: 

Percentuale del risparmio postale sul to;ta
le dei risparmi bancari e postali: 

1938 - 34,5 per cento 

19.54 - 22,5 per .cento 

1955 - 20,9 per cento 

1956 - 20,1 per cento 

Tale flessione merita particolare attenzio
ne per il suo riflesso sull'attività della Cassa 
depositi e prestiti che di essa si alimenta, e che 
- come fu già avanti accennato - deve limi-

Libretti di risparmio 

23,57% 

16,10% 

16,36% 

15,29 % 

Buoni fruttiferi postali 

18,59% 

9,42% 

6,90% 

5,88% 

tare i mutui a'gli Enti locali che invece avreb
bero bisogno di essere ampliati larga,m.ente e 
più sollecitam.ente concessi. 

Non ritengo fuori proposito una parola di 
raccomandazione al Governo, in particolare al 
Ministro del · tesoro, perchè questo .problema sia 
presente alla sua vi,gile attenzione». 

Il .sottoscritto fa sua tale preoccupazione, 
pur tenendo .presente che la .riduzione del tas
so sui depos iti fu atto inteso ·ad indirizzare 
il ri sparmio verso iniziative private e che il 
1·isparm:o .posta-le, dal febbraio 1956 a fine 
f ebbraio 1957, è aumentato d i oltre 96 m i
liardi di lir e. 

Comunque una recente dichiarazione df' l 
l\i inistro Braschi merit.a di essere ·meditata 
dai ·competenti organi parlam.entari e gover
nativi: 

« L'andamento del risparmio postale .per 
un osservatore po.co avveduto, appare tuttora 
crescente, ma un esame più apptrofondito della 
situazione mette in luce sintomi da conside
rare. 

Infatti, l'incremento annuale mostra un 
passo sempre più ridotto, e ciò a partire dal 
1954, cioè subito dopo · la riduzione del tasso 
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di interesse p-er .i buoni postali fruttifer i, che, 
co.me è noto, a decorrere dal 18 novembr e 1953 
passò dal 4,50 al 3, 75 p el" cento. 

Trattasi d i un pr ovvedimento conseguente 
alla politica economi"ca generale in atto, .t en
dente ad incanalare più sens ibilmente il r i
spar mio verso l' iniziativa pr ivat a. ~'la, sebbc ~ 

ne non sia questa la sede per un esame appr o
fond ito, non può non essere r ilevato che il 
fenomeno verificatosi è degno di at~tento stu
dio in quanto ' la r iduzione del r itmo d i af-

fluenza del -risparmio alle Casse posta.li s.1 e 
verificata magtgiormentt> nelle zone m er id io
nali. L'abituale tradiziona1e attaccamento di 
quei risparmi alla posta, la m.ancanza d.i una 
diffusa organizzazione bancaria in quelle zone 
ed altr i sintcn1i collaterali f anno seriamente 
ritenere che la ri duzione del t asso di interesse 
dei buoni postali , anz ichè incanalare quel r i
sparmio verso il cam~po privato, abbia solo in,. 
coraggiato i consumi. Da qui .for~; la necessità 
di un riesa.me della si tuazione». 

PROVENTI PER I SERVIZI DI TELECOMUNI CAZIONE. 

I~ '"'"~i'~ l 9.;6_: •_l ~ ' _er_r_iz-io_ 1_9_5_7 -_s_R,..I __ ,_.,. <_ar_ia_z_io_n_i __ 

l 

i 
~ervizi telegra.fi('i . . L . 

l 
9.620.000.000 ' l] .700.000.000 + 2.080 .00'0.000 

Rimborsi e concon;o sPrvizi t el<:>grafi ci 1.500 .000.000 2.!500.0'00.000 + 950 .000.000 

Proventi radicHlitiu sioni . . . . . . . 680.000.0{)0 l 1.:2( ;{),000.000 l ~ 520.000.000 

======================~~============~=======------- ·-- ------ --- ---

Il servizio t eleg rafico - a dt>tta di emhH'll
t i tecnici - è quello del .Mindstero delle poste 
e telecomunicazioni che necessita di twgen te 
r iorganizz.azione, anche ai f ini di più adeguati 
r isultati economici. 

:Connesso al servizio telegraf ico mer.ita par
t icolare cura il servizio telex (servizio t e le
grafico di r etto tra abbonato ed abbonato a 
mezzo d i t elescr ivente) che ha avuto in t utto 
il mondo un .grande sviluppo. 

In Italia il servizio telex è stato a,perto uf
f icialmente il P marzo 1956 con le centr ali 
t e:lex d i Roma e Milano. A Trieste f u att iva~ 

to dal G .. M.A. f in d al 1955. 

La C entrale di Milano (100 numeri) è com
pletamente satura mentre queìla di Rom~a . lo 
sar à tra br eve (oltr e 70 ·abbonati ~già colle
gati). Da nota re che alla Cent rale di Milano 
sono collegati provvisor ian1ente 12 abbonati 
lontan j residenti a Genova, 2 residenti a To
rino e l a Venezia. 

La Cen'brale di Trieste è occupata ·Comples 
sivamente ,da n. 20 utenti (compresi n. 2 post: 
di servizio) e la s'ua capacità totale è di 32 
numeri. 

Versb l'·estero il servizio t elex italiano si 
svolge attual·mente con i seguenti Paesi: 
F'r anc i.::I , Svizzera, Inghilter r a, Aush ·ia, I r
landa, Danimarca, Belgio, Olanda, Ger.mania 
occidentale, Monaco , Spagna, Argentina, 
U.S.A., Cànada, Filippine, Havvai, Po·rtorico, 
mentre è P'r ossin1a }',attivazione con il Maroc
co, la Tunis ja, l'Alger ia , la Svezia e Lussem
burgo e, possibil n1ente, con qual·che Paese del
l''Eur opa ori entale. 

P er q uanto rig uarda il traffico è inter es
sante r ilevare lo .sviluppo veramente notevole 
che, .con il graduale estender si d el servizio te .. 
lex ver.so l'estero, s i è avuto n el volume' del· 
ccrnplesso dei minuti t assa ti. 

Minuti tassat-i : 

anno 1956 maggio 824 
» 1956 agosto 9.526 
>> 1956 novembre 36.945 
» 1957 ~gennaio 68.111 
» 1957 marzo oltre . 100.000 

-
Ciò signi fi.ca che, ad ap;pena un anno di di-

stanza dall'a·btivaz : r) ne del servizio e con éirca 
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200 wbbonati, il ,traffico telex internazionale 
ha raggiunto la quota di drca 1/ 8 dell'ana
logo traffico telefonico italiano verso l'estero. 

Quando si raggiungeranno i mille abbonati 
è da ritenere che, analogamente a quanto già 
verdì.cato all'este.ro, ove il servi'zio è in più 
avanzata fase di sviluppo, il t r affico telex in
ternazionale raggiungerà e super.erà l'analogo 
traffico telefonico. 

Sono in corso di approntamento le Centrali 
telex di Verona, Bologna, Genova e Tor ino, 
mentre sono allo studio le centrali per alcuni 
t ra i più im.portanti centri dell'Italia mer i
dionale (N~apoli, Palermo, Catania, B~ri ) 

È in progetto, inoltre, l'ampliamento dell a 
Centrale di Milano per far ,fronte alle urgenti 
pressanti richieste degli utenti di quella città 
(in prevalenza o,peratori economici). 
· È da notare, in linea generale, che in Ital:ia, 

a differ enza d.i quan~o si verifica all' estero, 
l'abbonato ·telex può avere la .contabilizzazio
ne dettagliata degli importi delle singole co
municazioni dall'abbonatd . stesso effettuate 
non ,solo in regime nazionale ma anche in re·g i- , 
me internazionale. 

Appare cons i,gliabile, dato il grande inte-
,r.esse destato dal servizio telex, di dare ad 
esso, con la massima rapidità, il maggiore 
sviluppo, facendo concorrere alla sua realiz .. 
zaz·i·one tutte le ditte idonee. 

IL SERVIZIO RADIOFONICO 

N. 6.250.000 abbonati alla Radio alla f in e 
del 1956. 

Il numero degl i abbonati al servizio radio
fonico, che è venuto gradualmente aumentan
do in questi ultimi anni, ci dà la misura dello 
enorme interesse che desta nel nostro Paese 
il servizio delle rad iotrasmissioni, ·che pone' 

l'ascoltatore in contatto quasi immediato con 
·gli avvenimenti che allietano o turbano la 
umanità. 

Ecco lo specchio degli abbonati al termine 
degl i ultimi ·Cinque anni : 

al 31 d icembre 1952 . 
al 31 dicembre 1953 
al 31 dice.mbre 195·4 . 
al 31 dicembre 1955 . 
al 31 dicembre 1956 . 

4.2127.609 
4.800.170 
5.391.274 
5.815.305 
6.235.377 

E?u cento famiglie italiane, 49 risultano wb
bonate alla r ad io, alla fine del 1956. È con
fortante notare che l'incremento degli abbona
menti nel corso del 1956 (pari .al 7,22 per 
cento per il ~complesso del Paese) è risulta-t<> 
relativam.ente più forte nelle zone del Mezzo
giorno e delle Isole, con minore .intensità ra
diofonica in quelle del N or d e del Centro. Lo 
incremento degli abbonati radio nelle singole 
ripa1~tizioni geografiche è infatti risultato, nel 
195·6, come segue: 

Nord 6,30 per cento ; C€ntro 7.67 per .cento; 
Sud 9,37 per cento; Isole 9,16 per cento. 

N egli ultimì anni la R.A.I. ha notevolmente 
potenziato i propri impianti trasm.it,tenti con 
un piano di ampliamento € ·modernizzazione 
della irete ad onde [TI·edie e ad onde corte e 

' soprattu't.to con la realizzazione di una ~com-

pleta rete a .modulazione di frequenza in modo 
da permettere una perfetta ricezione di tutti 
e tre i Programmi radiofonici nazionali in 
~tutto il t erritorio i·taliano. 

Il numero dei trasmettitori è passato da 
88 nel 1951 a 275 alla f ine del 1956 e la poten
za complessiva è passata, fira le stesse date da 
1.500 a quasi 2.000 KW. 

Al 31 dicembre 1956 er ano infatti in· fun- · 
zione stazioni trasmittenti nel seguente nu- -
mero: 



Atti Parla1nentari - 13- Senato della ·Repubblica - 1847-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Trasmetti tori 

l 
Onde medie l 
Onde corte 

Modulazione di frequenza . 

Nmn,ero 

(l ) 

103 

9 

163 

275 

Potenza 
fino a l Kw 

55 

143 

Potenza 
+ di l Kw 

48 

9 

20 

P otenza t.otale 
Kw 

1.364.970 

455.000 

141.250 

----- ------ ------ ----

198 77 1.961.220 

(l ) d i cui 2G ripetitori installati presso uffici telegrafiei. 

Un aumento si segnala a-nche nel numero 
d·elle ore di tras1nissione della radio: nel 1956 
il totale è r isult ato infatti di 35.490 ore con un 
aumento di 4.298 rispetto all'anno precedente. 
L~ incremen'to 1si è verificato prevalentem·ente 
nelle trasmi.ssicni locali. Al riguardo si ricor
da ·Che i nuovi i1mpianti trasmittenti a modula
zione di frequenza hanno consentito di assi
cur ar·e l'as-colto dei programmi regionali ancht~ 

tuori delle r ispettive zone. Ad esempio nella 
It-alia settentr ionale è possib ile ascoltare, per 
mezzo delle stazioni a modulazione d i frequen
za il «Gazzettino !del ~Mezzogiorno » prodotto 
a N a.poli o quello della Skilia, e viceversa, a 
N a poli, il « Gazzet t ino P adano » prodo tto a 
Milano, o il « Corr~ere delle Marche ». 

La ·med.i·a giornaliera delle trasmissioni ra
diofoniche, escludendo soltanto ~quelle ad onde 
corte per l'estero, è stata di 70 ore con un au
mento d i 4 or e e 39 ;minuti sulla corrisponden
te m ed ia del 1955: 

Cc1mpless ivamente sulle tre reti si sono avu
te, nel 1956, 11.577 ore di tr-asmissione di .cui 
9.168 r elative a pr ogrammi ri.creativi e .cultu
r ali e 2.409 relative a programmi giornalisti
ci e informativi. 

L 'inter esse del pubblico dei radioabbonab 
per le trasmissioni è documentato, oltre che dal
andamento degli abbonamenti, anche da in
chieste effettuate -su scala nazionale per de
tenminare l'ampiezza dj ·ascolto. Da una in
chiesta eseguita nel dicembre del 1956 .è ri
suLtato che nelle ore di punta delle trasmi~ 

N. 1842- A - 3. 

sinni vengono sup.erati anche i 12 milioni di 
adulti in ascolto. 

Il graduale e progressivo sviluppo degli abbo
nanleuti non può non essere considerato come 
una prova di consenso de.l pubblico p-er il com
plesso del servizio; d'altro lato la messa in onda 
di tre programmi contemporanei consente di 
soddisfare l.e diverse preferenze, e la vigilan
za del Comitato centrale presso il .lVI in istero 
delle poste e telecomunicazioni e deUa Com
Inissione parlamentare sulle trasmissioni. ·-rap.
presenta una garanzia di equilibrio nel quadro 
dei superiori ordinamenti del nostro Paese .. 

IL SERVIZIO TELEVISIVO 

L'Italia al secondo posto nei Paesi cl' Eu1·opa. 

Non senza compiacimento emerge dalla s.ta
tistica che il serv.izio televisivo in Italia ha 
raggiun to il secondo posto tra i Paesi europei, 
per ·quanto concerne H grado di es tensione del 
servizio stesso. 

In :base ad una re·cen'te di-chiarazione del Mi
nistro Bras.chi risulta infatti che i 71 centri 
della televisione italiana ra~giungono ormai 
tutte le Regioni, servendo più d el 90 per cento 
della popolaz.ione del Paese. Si noti che in 
Francia, dopo 10 anni da'll'inizio effettivo 

del servizio t elevis ivo, la percentuale di popo
lazione servita dai 18 trasm ettit ori è pa1i al . 
55 p-er cento; per la Gran Bretagna s.i hà.tlno · 

.16 trasmettitori che r iescono a servire dl 97. 
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per cento del la popolazione, grazie alle p iù 
favorevoli .condizioni orog1rafiche. 

È quP~to un r isultato confoTt-ante se s i con
sidera che sono passa ti poco p iù di tre ann t 
dall'in izio delle rego~ari t rasmiss·ioni t elevisi
ve n-el nos't ro Paese, avvenuto il l o ~gennaio 

1954 e che il programma di attuazione delia 
intera rete era prev~sto, nella Gonvenzkn2 
dello Stato con la R .A.I. , in un periodo ben più 
lungo, supe1riore di almeno 10 ann i a que llo 
eff.ettivamen~e impis,gato per il con1pletamen
to della rete. 

Il Parlamento non può n iJ n sottoli neare que
sto risult ato che fa onor e a i responsabili ed 
ai tecnici del set.~o re. 

La popolazione non ancora servita è gene
ralmente dissem inata in piccol i centri e po
trà essere r agg·i unta anch'essa eon il .gradua
le impianbJ dì un adegùato numero di il"Ìpe't i
tori. 

Il numero de i centri tras·mittenti TV è pas
sato, dalla f ine del 1955 ai pr.imi mesi del 1957, 
da 5 a 44 € quello dei r ipetHor i da 9 a 27; 
.il n~_:;[nero complessivo dei t r·as.mettittori è 
quindi pari a 71 e salirà a 98 nei pr ossimi 
mesi. 

Il numt:110 deg:i a.boonati è in cont ~nuo au 
n1E;1lCi) cc.me r isult a dai SE'&:;ire~tL .dati stat i
stid: 

A '_·'Jcnati aEa TV: 

al 31 dicembre 1954 88.116 
a] 31 di·cembre 1955 178.793 
al 31 dicembre 1956 366.151 
a l 31 marzo 1957 500.000 

Si n ot i che nel corso del 1956 il numer o 
:degli abbonamenti TV è più che raddoppiato. 
I da·ti relativi ai prim,i fnesi del 1957 indicano 
un costante e progressivo sviluppo: al 31 mar
zo ultimo scorso si era infatti superato il nu
m _: ro d i 500.000 abbonati . L'aumento re~gis tra

to ne.i primi t~r e rnesi del 1967 (pari a 143.000 
unità) è assai super ior e a .qÙello del corrispon
dente periodo de: 1956 (65.000 un·ità). 

N·aturaln1ente gli sviluppi dell'utenz.a tele
visiva, per quanto incoraggianti, potranno so
lo col tempo co.rnpensare le ingenti spese ed 
il ccm:eguente sforz0 finanz iario r ich iesto, nel 
1956, dalla notevole tnoiL' de~li investimenti~-

Le ore' di trasmissioni televisive sono state, 
nel 1956, pari a 2.007, con un aumento del 10 
per cento 'rispetto all'anno- precedente: di ,tali 
trasmisstoni, 1.393 ore r ientrano nel s ettore ri
creativo-cult ur ale e ·616 in ~quello g iornalistico. 
N e i vari paes i europei la televisione ha inizia
to da ,pochi anni l' esercizio e per.tanto l'impo
S'tazione di progr ammi aderenti alle possibi
lità e .alle caratteristiche proprie del nuovo 
mezzo è tuttora oggetto di particolari studi e 
sforzi. S i tratta di ac-conten tare un lg randis
sirrw numero di persmie appartenenti a cate
gorie diver se e con esigenze le più varie: si 
t enga presente che. alle fan1lglie dì abbonati 
alla TV che seguono gli .spettacoli .in cas·a van
no aggiunti coloro che seguono le trasmissio
ni nei pubblici locali , cosicchè nel complesso il 
pubì.Jlico televisivo deve essere valutato a d i
versi m ilioni di persone. 

Allo scopo di tenere presenti le esigenze di 
un pubblico così vasto la R.A.I. s i avvale dei 
r isultati di inchieste sistematiche, eseguite con 
i met odi più moder n i, nel corso delle quali il 
pubblico viene direttamente interpellato per 
conoscere- il suo giudizio e la sua frequenza 
alle varie trasmissioni. 

Così mentre da un lato gli uffici .incar.icati 
della p.rogr arrùnazione perfezionano via via le 
pr opr-ie esperienze sul nuovo ~:nezzo e r accol
gono sisten1ahcamente la voce e i ~giudizi del 
pubblico che costi,tuiscono un continuo S'Umolo 
al potenz iamento e al migliormnento dei pro
grammi, dall'altro lato il Comitato di vigi
lanza istituito presso i l M~~nistero PP. TT. 
svolge una opportuna e ass.idua opera di con
trollo e di indirizzo per assicur are l'aderenza 
der p t , :•gr a lY..:tni alle cr escènti esigenze d·ella 
p.J poJaz;one. 

Da ricordare~ anche per la televisione, la 
importante opera svolta dalla Commissione 
par~amcntare di vigilanza. 

La rapida estensione degli impianti e il 
soddisfacente andamento degli abbonamenti t e
levis ivi confor tano a considerare ormai come 
bene avviato questo importante servizio: lo 

sforzo per il miglioramento dei programmi 
non p01t1l"à non ri ~con'trare ulteriori suc:ç,~,t

dopo .queHi effettivamente notevoli ot~ntit( 
nel 1956. 
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Lo stesso. sviluppo ed estensione degli im
p ianti dovrebbe con sBntire una sem pre •m.ag
giore partecipazione de l pubblico agli avve
ni.m enti di attualità che, cc1.n e è noto, cost itui
scono il settore di ,più specific a pertin enza d el 
n1ezzo telev:sivo. 

L ' ISTITUTO SU PERIORE 

DEL LE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

A proposito di innovazioni e di prOtgresso 
1ni pare doveroso ed opportuno rico rdar e lo 
Is ti tuto sup eriore delle poste e telecomunica
zioni, organo impor:tantissimo di ist ruzione, 
ricer ca scientifica , comsulenza ·e collaudo, che 
ha fatto in :questi ultimi -anni progressi n ote
voli, acq uistando alte benemerenze n el settorP 
deUe ,po3te e telccmnun1cazioni . 

De tto Istit uto ha anche funz ioni di r icerca 
d i avanguardia da quando in esso h~ sede la 
Fondazione « Ugo Bo·rdon i ». 

L'Ist ituto manca però di una vera e pr opria 
sist en1aZ'ione g iuridi ca: occo1:re che s ia pro
rrmlgata una legge che precisi le sue f unzioni 
didattiche e le alt,r e funz ioni cmnplementari, 
ed occorre altresì assicurare all'Isti.tuto , com~.:~ 

organo di consulenza e con trollo tecnico, una 
posizione su.periOi~e ed 1·nd,1:pendenteJ cioè con 
dipen denza dire·tta dal solo Ministro. 

La 7'.1 Comm ission e permanen te del Senato, 
n ella riunione in .cui h a esaminato il bilancio, 
ha concordemente sott olin eato tali es igenze. 

Le assegnazioni di 1bilancio per l'esercizio in 
esam e sono d i li1re 1.950.000.000 ('750.000 lire 
in più dell'esercizio preceden te) ·cif r a che do
vrà consentire all'Istirtuto il desiderato perfe
zionamento, al fine di r ender lo sempre più :ido
neo a d as solvere le delic.at e f unzioni che im
pongono l€ nuove scoperte. 

LA FRANCHIGIA POSTALE. 

Depu.1·az'l~one del bila.nc·io dai ca.richi 
non di sua corn.petenza. 

pi anni si discute .e che pe.r la di·gnità stessa 
del Parlamento è indispensabile r isolvere sen
za ulteriore dilazione. 

S · t rat ta di un problema che va approfon
dito in termini d i obiet trività, sulla scorta delle · 
risultanze d el bilancio dell ' Amministra~ione 
poste e t elegr afi che, al rig•uardo, sono elo
quenti e ·ind icano la soluzione. 

Alcuni dei s.er vizi sui quali incidono la fran
chigia e le esenzion i dalle tasse 1postali e tele
g,rafiche, sono resi in r egime di m onopolio (rac
colta, traspor to ·e r ecapito delle corris,pondenze 
epistoÌari, ~ra.sporto d1a. Comune a Comune di 
pacchi e colli non ecceden ti il peso di chilcrgram
mi 20, serviz i di t elecomunk azione). 

Altri servizi sono resi . in r.egime di libera 
concorrenza (.r accolta, t rasporto e r ecapito del
le stacrnpe, serviz i d i deposito e d i trasmissione 
di denar o). 

Infine altri ser vizi cosiddetti « delegat i » so
no r esi in virtù di leggi particolari e eli con
venzioni cl~ e -att ribuis cono all' Amministrazio
ne postale i,l compito di esegui1rli (1pagamenti 
delle pens ioni dello S ta to o dell 'I.N.,P.S., s er-

' vizi delegati per conto de Tesoro). 

Una valutazicne aritmetica degli one.ri con
seguenti alla concessione della franchigia. e __ . 
delle esenzioni nell'adempimento d.ei sqprac- · · 
cennati servizi, dà le seguenti risultanz~··.: 

Corrispondenze ordina-
rie in esenzione nume-
r o 216.869.000 x L. 7·5 
(tre porbi) 

Raccomandate in esen-
zio ne n. 31.552.000· x Ji.., 
re 120 ( tre porti) 

Assicurate in esenzione 
n. 15.633.000 x L. 200 

L. 

)) 

(quattro porti) . . » 

Corr~ spondenza dei sin
daci (a tassa ridotta del 
50';{ ) n. 87.529.000 x L. 25 
(due porti) » 

16.265.175.000 

3.786.240.000 

3.126.6oo:ooo 

2.188.·225.000 

A questo punt o è estre1nam,ent e necessario 1econ1unicazioni. 
soffe rmar ci sul cosiddetto .probJen1a della 

Telegrammi e agevola
zioni d~i servizi di te-

» 800.000.000 

« franchigia postale e della esenzione dalle 
tasse postali e te.legrafich~»,, del quale d1a trop- · 

» 26.166.1240.000 
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A queste esenzioni .e agevolazi.oni che, come 
·si vede, dànno cifre imponenti, sono da a.g
gi~unge re altri one.ri e fra questi, ·g li adempi
ìn enti degli uffici postali n elle attività e nei 
st: rv izi del l\'Iini.stero del t esoro ; la r iduz ione di 
tassa sulle corrispondenze dirette a i militari; 
la s•pedizione d i stam·p.e in abbonamento, le cui 
tariffe s.ono inadeguate .e insufficienti 1a. copri
re la s.pesa (basta pensare che nei confl'onti di 
q llelle vig.enti n \1 1914, esse sono aumentate 
scltanto di trenta volte, s i·c·chè, se·condo calcoli 
tprudenziali, l'Amminist razione vi subisce una 
perdita di oltre lire 700.000.000). 

Il problema, pe1·t anto, della f ranchigia .e del
le esenzioni è grave. 

È grave : 

l) perchè pmw a carico d ell' A.ziencla po
ste c t elegratì la prr stazione grat uita o se
migratuita , che è in cont r asto colla sua na
t ura autonoma e con il suo calrattere prevaien
t emente indus tr iale . Sarebbe m olto più logico 
che tal i servizi fossero corris·posti ne.lla stessa 
m is ura da tut ti gli utent i ; 

~ 

2) perchè pone una r emora all'attività 
d ~·ll' Azienda .pos te e tele.graft, all'amm·'lderna
mento dei suoi i•mpianti,, al r innovamento dei 
·suoi ;_1ffi<Ci , alle esigenze giuste e adegm1te de.l 
suo personale. Non è un segr eto per nessuno 
che le sedi d i molti uffici dell' Ammin.ist razione 
pos te e télegr a.fi sono fat isc·e.nti, indecorose e 
anguste ; e tale prob:en1a avrebbe facile solu
zione se l'Amministrazione potesse disporre 
del controvalore dei servizi resi in franchigia. 

Ci r ca .duemila sono gli uffic i dichiarati ini
done l alle f.unz.ioni che d·e1bibono e.sp.letare. 

Il personale, attrave.rs.o le organizztazioni sin
dacali, giustamen te .premB pE~r un maggior ani- · 
pliamento dei ruoli, attualme·nte insufficienti. 

La consapevole sensibilità del Ministro del 
t esoro, senatore Medici, ha glà trovato una so
luzione di ecrnpromesso nel settore del Mini
stero dei trasport i. 

Occorre che le t r a t tative ri n corso con il Di
castero dell e poste e telecomunicazioni sfoci-

no, al .più pr esto, in cone:lut:ione positiva per 
consideraz ioni di lo.giea, per la chiar·ezza del 
b ila ncio ccl anch e per la s ~> dd isfazione d i chi 
lavora. 

D'alt ra par te un inizio di applietizione di que
sto vrinci·pio è già stato r iconosciuto nel bi
lancio di pr evisione 1957-58 dal Ministero del 
teso.ro ov.e è 1pn~vistG il r i:mborso all' Ammini
strazione poste e telegrafi delle spese di fran
·chigita postale concessa all' « Associazione mu
Li lati e inva1idi el i guerra )> ed all' « Associa
z ion ~ nazionale ·eX combat tenti e J1~tfU~f:.;t;\ 

III. 

L'AZIE.NDA DI STATO 

P ER I SERVIZI TELEFONLGI (A.S.S.T.) 

Stato d i pre'visi o ne dell' entrata e della 
spesa 1957-58. 

En~r.ate .effettive ordinarie 
e straordinarie L. 26.153.278.350 

Spese effettive ordinarie e 
straordinarie L. 21.493.351.450 

Avanzo net to da versare al 
Tesoro L. 4.659.926.900 

Come Tisulta raffrontando le cifre di cui so
pra con le corrispondenti dell'anno precedente 
è previsto un incremento di entrata di lire 
4.951.390.000 'Per l'esercizio 1957-58, in parte 
dovuto alla con1partecipazione agli introiti 
lordi delle 'Società concessionarie per 'il s·er
vizio 'Urbano (lire 3.000.000.000). 

L'Azienda di Stato ·per i servizi telefonici 
da molti 1anni pr.esenta un bilanc.io atti'~()~ ·SU:l~ ~ 

quale però si debbono fa.re riserve, anaJ(>ghe 
a quelle prospettate per l'Azienda ·aut~nonia · 
··1·elle poste e dei telegrafi. · · 
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ENTRATE ORDINARIE. 

La previsione sulle entrate è così ripart:ta: 

============================================================~~~-~~~~=-~=---~~~---------~----

Proveuti dei se?'t·izi t elefonici: 

Proventi del traffico telefonico interurbano ed interna-
zionale 

Proventi delle sopr atasse sulle eonversazioni interur-
bane .... 

Proventi derivanti da autorizzazioni per impianti in-
terni. . . . . . 

Proventi derivanti dall' affitto di linee t elefoniche aeree 
ed in cavo .... ... . . ....... . 

Canoni per eessioni di traffieo in t.erprovin eia le alle So· 
ciet à. conces~donarie delle cinque zone telefoniche. 

Canoni dovuti dai concessionari di linee t elefoniche 
prlvà;~e. . . . . . . . . . . . . . . . . 

E sereizio E t;ereizio 
Variazioui 

l H5H-57 l\)57-5 8 

15.800.0()0.000 :W. 000 .GiJO. 0'00 4.200.000.000 

1.200.000.000 :35.000.000 

2.200.000 i 2.590.000 :~uo .ooo 

1.200 .000.000 l+ 
:3 :H o ooo 1

1 
3.3w.ooo 

. . l 

W :3.00U.Uti0 1.0:37.000.000 

2:~9.000.000 l 400.000.000 l+ 
--- ----- [ [----·----

1()1.000.000 

l8.2Sl.i5l0.000 j 22.840.900.000 l+ 4.559.:39C.GOO 

---------l-==-----·-- i= ------

Proventi t•ari 

Proventi derivanti dalla eomparteeipazione agli in
t roiti lordi delle Soeietà telefoniche eoneessionarie 
·-ì zona .. 

1 

t .700.000 

l 

3.000.000 l+ 300.000 

__ J_~--=...=:....:::-- · . 

Dalle suindicate cifre r isulta un soddisfa- 1 le. aume~tàto nella misul'a d i oltr e il 25 per 
cente incremento in tutti i servizi, ma special- ·l cento. 
mente nel traffico interurb1no ed int:~rnaziona- l 
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SPESE ORDINARIE. 

Spese del p ersonale 

Stipendi ed indennità varie 

Pensioni e contribut i asRicurativi . 

Spese di gestione 

Spese di eser cizio . 

Spese di uffieio . . 

Scambio di cor r iRpon denza 

Annualità varie 

Concorsi e partecipazion i 

Spese diverse . . . . . . 

Avanzo di biìancio e fondo d i r iserva 

Tot ale 

È da mettere in evidenza Ja m odesta per

centuale delle spese di personale d ell'Azienda 

rispetto alle entrate Otrdinarie : 

Esercizio 1957-58 

Entrate o•rdinarie previste 

Spese personale di ruolo e 
non d·i ruolo, all?:e-vi, ecc. 

Percentuale 

22.840.900.000 

6.566.995.000 

28,60 % 

Come è noto il seTvizio telefon ico in Ital ia 
è 'Presentemente arhcolato co1me segue : 

l) A ziendn di Stato per i servizi telefo .. 
nici (A.S.S.T.) alla quale è affi,dato il traffico 

interurbano a maggior -disWLnza ed il con t rollo 
sulle « Concessionarie »; 

E sercizio 1956-57 1 E~erc iz.io 1957 -581 

4.690.735.000 

1.323.100.000 

7.532.000.000 l 
l 

621.200.000 

920 .500.000 

3. 708.717.900 

460;..000.000 
l 

33.600.000 l 
1.800.657.100 l 

! 

21.090 .. 510.000 l 
l 

5.245.135.000 + 
1.321.860.000 

7.079.000.000 ,_ 

526.200.000 

020.i500.000 

3. 707.778.1 00 1-
2.460.000.000 l+ 

l 

121.500.000 /+ 
4.659.926.9(}{) ; + 

l 
l 

26.041.900.000 : + 

Variazioni 

554.400.000 

l.Uo.OOO . 

453.000.000 

9.5.000 .000 

9:39.800 

2. 0\'AJ. 000.000 

87.900.000 

2.859.269.800 

4.95I. :390.C'OO 

2) A z·iende concess·ionarie ('N. 5 S ocietà: 

S.T .LP .E. L., T .E.L.V.E., T.~I.M . O., T.E.T.I. e 

S.E . T .) a ll e quali è affida ta una zona del t erri

to l·io nazionale sulle quali svo~gono il t raffico 

ur bano e ,jn teru1·bano vicin :ore, cor risponden

do a ìl' A.S.S.T. una per cent uale . sugli int r oit i. 

L e pr i1ne tre concessionarie (S.T. I.P.E.L., 

T.E.L.V.E. e T .I. lVI.O.) f anno capo a lla finan
ziaria S.T.E.T., la c ui maggioranza è nelle 
m an i d ell'I.R.I. 

L 'ANDAMENTO DEL TRAFFI CO INTERURBANO 

E INTERNAZIONALE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI. 

N el ~prospetto {:h e s,e·g ue sono r i1por tati i dati 

del traffi.co naz icnaJe ed internazionale, non

chè il num~ro dei >Ci r cui ti in terurbani ed inte:r~_ , 

nazionali a t tivi a fine g :•J gno el i .ogn i es.erèi.zio:. 
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========~=========================================================----------------

i Traffico internazionale Traffico nazionale 

-~-- J-~- unil:ì l N. e ireuiti l 
-------- ___ _l_ ___ ----~----

~. unit à N . eireuiti 

Giugno 1952 

1953 

1954 

1955 

2.!94.H5:l ! 

2.:354.992 l 

:uno.98~ j 

:tl7H.896 i 

l 
977 1 

l.OH :~ l 

1.1 !IO l 

1.262 

251. :321 

28:L5:{:~ l 
2!)7.17;) 

1
~ 

:35().4·lì,:~ 

170 

220 

24ti 

1956 ----~ ------~4~913 _! -------~~~- 41 6.;"310 ·l 2513 

MIGLIORAM ENTI CONSEGUITI NELLA RETE NEGLI 

ULTIMI MESI IN RELAZ IONE AL L 'AUMENTO DEI 

CIRCUITI NELLE DIREZIONI PRINCIPALI : l\!IILA

NO, TORINO, G ENOVA, B OLOGNA, R OMA, FIRENZE 

E N APOLI. 

Nel prospetto riportato a pag. 20 è indicata, 
per i principali uffici interurbani st atali , la 
consistenza totale dei cir cuiti nazionali e in
ternàzionali attivi al l o gennaio ed al P lug,lio 
di cias cmw lie,g1i q.nni dal 1953 al 1957. 

In conseguen za del notevole incremento nel 
numero dei coHegaJ:nenti che .si è avutD tra la 
fine del 1956 e l' inizio del 1957, il servizio te
lefonico che sulle diret trici p iù in1portanti si 
svolgeva in n1odo stentato e con notevoli atte
se, si è ora completamente n or.malizzato. 

Il servizio inter urbano si .svolgeva fino.ra 
nel s eguen te modo: l'abbonat o chiama la pro
pria centrale interurbana, cioè lo 04 (ora 14). 
L'operatrice prende la commissione, compila 
il cartellino con gli estremi d ella r ichiesta e 
lo passa al tavolo di lavoro: qui un'alt r a ope
ratrice chiama la centrale in terurbana di ar
rivo dove un'altra oper a tr ice chiama a sua 
v olta l'abbonato destinatario. Solo ·::ruando tut
te queste com.plesse operaz:oni sono effettuate 
e tutta la linea è libera, si può istituire il col
legan1ento tra abbonato ed abbonato. 
. Col C.L.R. (Celer·e) invece l'abbonato chia

ma il 14 dove la st essa operatrice può d ir e t
tament~, e senza nessun intermed iario, chia
mare a sua volta l'abbonato dest inatario, con 
_evidente ris.parmio di tempo. 

Quanto ai cartellini, a parte il fatto che s~ 

riducono i passaggi e l'at tesa sul tavolo del-

l'o,per atr ice, è in f unz ione un sis tema mecca
ni co per la cornpilazione di t utte le parti 1ìsse 

di ·esso, escluso nat ur alm ente, il n umero del 
1nittrnte e il dest inatario. 

Il sistema celere è per ora in uso solo sui 
.grandi C'i rcuiti~ ma se ne va diffondendo l'ap
p~icaz i one , .specie con l'entrata in f unz:one d ei 
collegamenti in cavo coassiale . 

Que3ti , com e. è noto, cons ist-on o in una r ete 
di cavi sotter ranej che cor~~'e lung::> t utti e due 
: \ersan ~i t irr on ico ed adriat ico , in S icilia ed 
in Sard t'gna, con .grandi trasversali come quel: 

la padana e quella ~apoli-Foggia : i cavi per
mot~ono il passa~ggio con trm.poran co di 960 
conversazioni t elefoniche. 

Sn ' ìo stato dei lavori della rete coassiale 
:;cno interessanti le recent issime d ichiarazioni ~ 

fat~e a F oggia dal min :stro Br-aschi : 

« Il programma di svilup,po e potenz iamento 
della r ete nazionale è ormai in fase di avan

zata rea lizzazione. L a rete in c2vi coassiali e 
ponti -rad io multicanaL de1 nord e del centro 
.t a'ia , p r r uno sviluppo comples3ivo di 2.500 
chilometr i è or mai entrata in esercizio ed ha 
permesso l'unione di ci rca 2.000 circuiti t elE
fonici e te lc.g rafki sulle direttirici d i p iù in
t ense) traffico. eliminando pr atic-amente il tem
po d~ att esa n elle comunicaz ion i inter urbane. 
P r oseguendo ora intensamente i lavori p er il 

completamento della rete coassi a:le nell'Italia 
mer:dìona1c, che sa rà posta in servizio entro 
l'anno in corso, unitamente ai nuovi impianti 

che dovrann o collegan) l'Ita1ia ai pa r: si del 
Med io · OriPnte e dell' intero bacino med~t :: !,' · 

ran eo. 
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La rete .suddetta, in fase di utilizzazione, 
ha uno sviluppo complessivo d i circa 1.200 chi
lometri. Altri 1.000 .chilometri di >eavi .coas
sial~ sulle direttrici Taranto-Lecce, Genova
Ventim·i,glia e Verona-Foggia, sono stati già 
posti in cantiere e saranno attivati entro il 
1958. 

Il costo complessivo della nuov1:1 grande 
rete nazionale, .che pone l'Italia Hlla pari dei 
Paesi tecnicamente p iù progrediti, è .P8:r.L a _,_ 
100 miliardi di lire, di ·cui 30 miliardi <>tte- , 
nuti ii+ ·, .bal)e a speciale aécordo internazio-_ 
nale ». 

CENTRALI INTERURBANE TELEFONICHE STATALI 

Consistenza dei circuiti attivi al 

1953 ] 954 1955 1956 l 1957 

j---] ,-/1--~-l-/-7--~-1-/1--~--1 /_7 __ ~_1_/_1 _____ 1_/7--~~~1 /~1~~~~~1~/~7~~~-~-:--
l------';-----,-----,---~ 

n az. 129 
Bologna 

int .. 

naz. 96 
Firenze 

int. .. 

naz. 182 
Genova 

int . . 17 

uaz. 318 
1\Iilano 

jnt. . 80 

naz. ll6 
Kapoli 

int .. 

naz. 287 
Roma 

int. . 17 

naz. 104 
·Torino 

jnt. . 11 

140 

99 

171 

18 

~~55 

96 

121 

309 

19 

113 

12 

144 

107 

4 

180 

18 

129 

320 

23 

132 

12 

145 

l 

110 

4 

175 

21 

387 

11:3 

130 

315 

25 

132 

14 

141 

1!4 

4 

184 

25 

406 

118 

147 

330 

24 

141 

14 

144 

118 

4 

176 

25 

404 

125 

147 

339 

24 

143 

16 

141 

123 

4 

174 

25 

440 

126 

155 

341 

26 

138 

163 

152 

4 

172 

25 

483 

l ::: 
l 

l 356 

l 
26 

17i 

3 

165 

6 

246 

25 

684 

178 

190 

2 

501 

27 

l 
139 264 

16 _1 _ _ 1_8 _1_25--
LO SVILUPPO DEGLI ABBONAMENTI AL TELEFONO parte delle cinque Società concessionarie, ha 

ED IL SERVIZIO DELLE «CONCESSIONARIE». raggiunto la ·COSpicua 'percentuale dèl 77 per 

N egli ultimi cinque eserciz i l'incremento ve
r jficatosi negli abbonament i al telefono da 

. cento, ~ome risulta ·9.?:1 seguente prospetto: 
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LO SVILUPPO DEGLI ABBONAMENTI AL TELEFONO 

··~· 

Bituazione abbonati Al 31-1 2-1 952 Al 31-1 2-1953 Al 31-12-1954 Al 31-12-1955 Al 31-1 2-19E6 

~TfPEL 461.595 539.688 l 619.027 
l 

715.619 l 79;'5.61\J 

TEI.JVE . 118.512 138.79:~ 161.264 190.062 214.963 

T il\10 116.154 136.018 159.753 - 192.830 222.321 

TETI. 359.118 414.337 486.776 550.077 616.543 

SE. T 105.632 129.065 15:3.298 l 177.779 205.020 

. 1--
Totale 1.161.001 1.357.901 1.580.118 i 1.826.:387 2.054.457 

C01ne è noto le cinque :Società concessionarie 
telefoniche italiane .gestiscono il servizio ur 
bano e parte di quello interurbano, a piccola 
e media distanza , nell 'ambito delle zone di 
pr opria competenza. 

N oll'anno 1956, nonostante il perdur-ar·e di 
una situazione di incertezza nel f uturo as
set to del servizio telefonico italiano, le S:J
cietà concess ionarie S .T.I.P.E .. L., T .E.L.V.E ., 
T .LM.O., T.E.T.I. e S.E.T. hanno provveduto 
ad impost are {~ a realizzare importanLssimi 
piani dì sviluppo degli .impianti e dei servizi 
r en dendo così possibile un notevole incr cmcntu 
dell 'utenza del t raffico t elefonico. 

Pur avendo ri·cevuto dal Min iste ro delle po
ste e .delle telecomunicazioni, in d ata 15 giu
gno 1956, la notifica del preavviso di un anno 
per la scadenza delle attuali concessioni, le So
cietà concessionarie hanno e ~.:,eguito, ·con ritmo 
invariato, lo svolgimento dei loro programmi 
per il 1956, come chiaran1ente r isulta dai dati 
statistici. 

Gli abbonati al telefono, che alla fine del 
1955 erano 1.826.387, sono aumentati al 31 di
c·emhr e 195.6 a 2.054.457, con un incremento 
complessivo d i. 228.070 nuovi utenti, pari al 
12,05 per cento. 

~Gli apparecchi in servizio sono . aumentati, 
durante l'anno 1956, da 2.329.139 a 2.609.127 
con un incremento dì 279.988 nuovi t elefoni, 
pari a1 12 per cento. 

Il traffico telefonico interurbano di compe
t enza delle Soc:età con-cessionarie, ha rag
giunto, d urant e il 1956, il volume complessivo 
di 215 milioni di un ità di servizi, s egnando un 
incremento di oltre 30 milioni di un ità, pari 
al 16,7 per c·ento ri ;)petto al volume del t r af
fico interurbano durante il 19&5. Da rilcvar P 
che le conversazioni urgenti e urgentissim•) 
effettuate duran~e l'anno 1956 sulle linee di 
competenza delle Società concess ionarie rap
presentano una percent uale p ressochè trascu
r abile (l ' l ,1 per cento) r ispetto al totale delle 
conversazioni. 

Lo sviluppo ver ificato.si durante il 1956 nel
l'acquisiz.ione dell'ut enza e nello svolgimento 
del t raffico t elefon ico è dovuto al m·eritorio 
sf orzo 1pr oduttivo che, pur nella at tuale ecce
zionale s ituazione, le Società concessionarie 
hanno compiuto per un sempre maggiore· 'mi
glioramento quantitativ,o e qualitativo del sèr~ 
vizio da esse gestito. 

LA DENSITÀ TELEFONICA 

NELLE PRINCIPALI CITTÀ ITALIANE. 

Un indice della aumenU1ta diffusione del te
lefono in Italia è da to daEa densità telefonica 
raggiunta nelle p r .r1~1pali città - italiane, den
sit à che è ormai uguale, quando nol! è ·addi
r it tu ra sup~rìore, a quella di alcuni ·Centri·!tllé.:. 
tropolitani europei. A ~Milano si conta mi ap-
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parecchio telefonico o.gni 12,3 abitanti ; tale 
densità telefonica è più elevata di quella chè 
si registra a .Londr a (City) ed è no tevolmente 
superiore a quella di ·Parigi. A Torino esiste 
un telefono ogni 4 ab:tanti, a Roma uno ogni 
4,3 _; a Firenz·e l ogni 5 ; a Bologna l ogni 5,4; 
a Genova l · ogni 5, 7; a N a poli l ogni 12. Va
lori che .superano largamente quelli corris'Pon
denti ·ad alcune capitali europee come ad esem
pio Vienna, Madr:d, Dublino e che tendono a 
livellarsi con quelli .delle città del Nor d-Europa 
dove il ·servizio t elefonico è fortemente SV1· 

luppato. 
Da notare che in Italia l'automazione del 

s-ervizio telefonico urbano ha raggiunto un 
vertice elevatissimo : il 95,6 per cento del to
tale degli apparecchi in servizio, superiore 
alla percentuale di tutte le altre ·N azioni del 
mondo, ecc-ettuat a la Svizzera. 

Esaminato il lavoro compiuto dalle singole 
Società concessionarie, negì. i ultimi dieci anni 
di servizio, si r Heva che i risultati conseguiti 
sono s·enz'.altro notevoli, specie se si consideri 
che nei primi anni dopo la guerra le Società 
hanno dovuto superare enormi difficoltà di ca
rattere tecnico, economico e finanziario per 
effettuare l'opera di ri costruzion~ degli im
pianti che in ·gran part e ·erano stati distrutti 
e danneggiati, e, successivàmente, per .am
pliare, trasforn1are e modernizzare gli im
pianti stessi, . allo scopo di render li idonei alle 
aum·entate esigenze del servizio. 

Lo sforzo di r icostruzione e di sviluppo ha 
richiesto comp~essivamente dal _1945 a tutto il 

1955 l'investimento di 237 miliard i e 677 mi
lioni di lire, così sudd:vise tra le Società ·con
cessionarie (in milioni di lire): S.T.LP.E.L. 
99.944, T.E.L.V.E. 35.337, T .I.M.O. 34.021, 
T.E.T.I. 48.690, S.E.~. 19.685. _ .. 

A queste cifre h isÒgn a aggiungere altri 50-···::· 
miliardi circa. che sono stati s pesi coiDJ>l_es.,: . 
s ~va.m-ente nel corso de1l'anno 1956. 

FRAZIONI DI C OMUNI 

COLLEGATE TELEFONICAMENTE. 

"'. i ···.:· 

iPer quanto r iguarda l' espansimw del ser
vizio telef onico nei piccoli centri abitati deUe 
campagne e delle zone montane, è da por re 
in r ilievo che è stato già effettuato l'alla_cc:a
mento t elefon :.co di oltre 8.000· fr azion i di Co
muni, gran parte delle quali sono sta te colle
gate per iniziativa di ret ta 'delle Soc~ età con
cessionarie. E ntro la fin e dr·J o s~orso anno 
1956 è stato completato il collegamento delle 

· f r az;oni aventi i r equisit i r ich ies ti dalla .legge 
n. 2,529 dell'Il dicembr e 1952, la cui applica
zione è. stata ulteriorment-e ampliata dalle 
provvidenze à isposte con :.l suc~essivo provve
d:mento n. 1123 del 22 novembre 1954 che 
permette l'allacc iamen~o dei pkco1i centr i di 
mon tagna e di tutte quelle f razioni che, pur 
avendo particolari r equisit: di importanza e di 
carattere sociale, non erano pot ut e r ient r are 
nel1'applicazione della precedente le.gge. 

E cco il ·prosp ?tto -de: colle~g8,menti di fra
zion i di Comune già effettuate d ::·~ le s=ngole 
Concessionar ie n eg~i ult imi cin :}ue anni : 

l l l 
Tf) TAL E STIPEL TELVE TlMO l TETI l ~ET l 

l 
/ ! l 

l l 

l l 
l l 

l 
l l 

al 31 dicembre 1951 1.136 835 951 l 973 l 1·4:i 
! 

4-.042 
l 

l 

al 31 dicembre 1952 l.lìO l 917 1.027 1 998 l 151 l 4.263 

al 31 dicembre 1.197 l 412 l 1953 1.:n6 l 1.084 l 1.238 ! 5.307 
l l l l 

al 31 dicembre 1954 1.758 l 1.478 l 1.796 i J.:l~,, l 476 \ 6.8-i 3 
l 

2.048 1 
l 

al 31 dicembre 1955 1.927 1.649 l 1.464 i 65i l 7.745 

l 
l 

al 31 dicembre 195() 
l 

2.026 1.891 l 2.456 i 1.829 821 9.059 
l ---l - -- l l 

Complessivamente 1wgli ultimi ein- l 

926 l 
! 

1.505 l quf' anni. 1.056 l 856 l 674 6.017 
l l i l l 
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Attualmente si stanno effettuando studi, al
c.uni dei ,quali in corso di applicazione da parte 
del ,M:n ist.el'O delle telecomunicaziini e da partt: 
delle Società conces.sionarie, per un vasto pia
no relativo al collegamento telefonico di tutte 
le rimanenti frazioni e località minori. Ta!le 
studio porterà il telefono dovunque vi s ~ a un 
agglomeramento di case. 

L'estensione su vastissima scala del servizio 
telefonico alle località minori richiederà un 
consider evole potenziamento dei mezzi (linee 
e centrali) esistenti e quindi un ingente pro
gramma di ,finanziamento, ora allo stucCo. Del
l'aspetto t ecnico della .questione s i occupa la 
C01nmiss ione incaricata di r ed i,gere il piano 
rego~atore telefoni·co naziona.e. 

A questo proposito è da rilevare che la tel :::
selezione da abbo·nato ha regis trat o nel corso 
del 1956, specie in alcune zone deWitalia set
tentr:onale e centrale, un incremento notevo

lissirpo : il più forte che s ~ sia veri'ficato neg.ll 
anni del dopoguerra. Il programma dei lavori 
esegui t i dalle Società concessionarie telefoni
che è stato 'particolarmente intenso, sia come 
numero d : nuovi circu iti teleselettivi ins tall.at i, 
sia come numero di cen t ri ai quali è st flto 
esteso questo importante e comodo serviz:o d i 
t elefon:a i nteru~bana. 

La S.T.LP.E.L. e_ la T.E.T.I., in particolar 
.mo do: hanno provveduto non soltanto a svi
luppare la teleselez ic n e nell'ambito d ;stret

tuale e tra dist retti fin itimi, bensì .a rea:izzare 1 

la t e~ eseo~ ez~one in transito tra dis t r ett ; non 
collegat i direttamente. La T.E.L.V.E. e la 

T.1I.M.O. hanno largamente sviluppato il ser
vizio teleselettivo in m.olte località delle z,one 
telefoniehe in loro concessione, di ·particolare 
rilievo il completamento nel Molise (T.I.M.O.) 
del1a teleselezione integrale. Nel ~gennaio_ del 
1956 la S.E.T. ha attivato il servizio di tele
selezione da abbonato in alcune località della 
Campania, verso Napoli. 

Attualmente in Itah a, in media, oltre il 35 
per cento del traffico interurbano sociale si 
svolge in teleselezione da abbonato ad abbona

to. In alcune reg:oni comprese nelle zone tele
fon iche di competenza d P·lle .Società S.T.I.P.E.L. 
e T.E.T.I., si raggiungono però medie che van~ 
no dal 50 per cento a oltre il 60 per cento. 

Alcune considerazioni .mi sembra utile sot
toporre all'attenzione del Senato, suggerite 
dalla quotidiana osservazione dell'andamento 
di questo importante serviz:o, dei suoi van
tag,gi e delle sue lacune. 

Mi riferisco specialm L· nte al servizio telefo
nico delle grandi città irt generale e H quello 
di Roma, dove hanno sede i p:ù in1portanti 
uffici dello Sta to, in particolare. 

Se per i pic-coli centri che non accusano 
grandi distanze, ov t l'uso d el telefono è l im :~ 

tato dalla maggior fad lità e celerità di con
tatti e dal mocles~o volume delle necessità tele
foni che, ed è quind i, ancora una comodità, per 
i grossi centri è .divent ata una necessit à vera 
e propria. in quanto l'uso del t elefono abolisce 
1e distanze, a cceler a e sem,plifica i contatti, 
consegue r isparmio di tempo. 

In questi ·grossi centr i, gl i ut ent i possono 
anccra distinguers i in due ca togorie: in una 
prima porrei i cosiddetti « grandi padatori » 
nella seconda i « pal,latori ordinari ». 

I « grandi parlatori » .sono i grandi Enti, al
cuni Ministeri, grosse azi ende ed IsLt uti, che 
per le loro molteplici necessità telefon iche, si 
s r rvono di proprie spec:ali centrali, r d è augu
rabile che l'adozione di tali c entrali si a incr.e
mentato per sveltire il t raffico ordinario~ an
cora troppo app·esantito .dall'uso sempre cre

scente del telefono, uso che Jogica;men te r iduce 
·3e!np·re più la dispon ibilità d eH•-' linee in 
attività. Ch iunque abbia ne·cessità di comuni
care con Ministeri o con importanti Enti sa. 
per esperienza, come qu ell i che sono dotati di 
propria moderna centrale telefonica, sono fa-

. cilmente accessibili all'utente, e .sa anche ·come 
:J.Uelli che si devono servire del circuito ordi
nario sono pressochè inac·cess:bili, perchè co
stantemente ed esasperantemente occupati. 

Anchè per i « par·latori ordinari » occorre 
fare una d:stinzione: ci sono utenti che del 
servizio te:lefonico si servono nei limiti della 

necessità e ci sono utenti ~che abusano di que
sto pubblico servizio, bloccando le linee più 
del necessario. 

:S i tratta di un inconveniente particolarmen
te sentito con gli apparecchi duplex, che con
tribu isce in misura notevole a congestio-nare 
il servizio già a'ppesantito e che è .anche una 
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delle cause del disservizio da molte part i la
mentato. 

Penso che non sarebbe pertanto fuori luogo 
lo stu dio di provvedimenti idonei a contenerlo 
o quanto meno a ridurlo in limiti Tagionevoli 
nè s~r-ebbe inopportuno lo studio di un pro- , 
g ramma di « educazione telefonica », allo stes
so modo col 'quale viene svolta l'educazione 
stradale che è accompa.gnata, come ognuno sa, 
da provvedimenti atti a farne risp·ettare i pre
cetti. 

Infine non posso sottacere una esortazione 
intesa a incre,mentare l'adozione de i servizi 
celeri fra ·città e città. N e stiamo esperim e-n
tando alcuni che colle,g-ano direttamente i mag
giori centri. sicchè ·grande sollievo e vantag
g io ne hanno tratt i gli utenti, in maggioranza 
la •categoria degli uomin i d'affarL per i quali 
il tempo è veramente denaro. 

LA SCADENZA DELLE CONCESSIONI. 

Stato dovrà dtc idPre sul r innovu o meno deHc 
concess ~oni alle quattro Società operanti sotto 
il suo controllo e così pure stabil ir e il suo at
te,ggiamento nei confronti della T.E.T.I. 

N el r iordinamento della telefonia di eserci
zio ormai prossimo è auspicabile una soluzionr. 
che sia veramente radicak e si concreti in una 
organizzazione completa, struttura·:e e funz io
nale,' dell'intero settore, rendendolo omogeneo 
in tutti i suoi rami, evitando ed eliminando 
costosi ed inutili duplicati di attrezzature e di 
funzioni, rimuovendo anmnalie costruttive ed 
oporative derivanti dalla eterogeneità degli 
Enti esercenti il servizio. 

Allo scopo di tutplare equamente i diritti 1? 

le esigenz·e dello Stato, della collet~ività ·e degli 
utenti, ·sarebbe altrettanto auspicabile che 1a 

soluzione si is,pirasse ad una formula che, da 
un lato, fosse improntata al p ieno r·spetto dei 
suJYeriori e legittimi interessi dello Stato e 
della collettività e che, dall'a·ltro, tale rispetto 
temperasse e moderasse nel quadro di una con
duzi.one aziendale di t ipo privatistico. al fin t' 

Qualche considerazione infine ritengo dove- precipuo di assicurare all'utenza erl -al P aese 
roso sottoporre all'attenzione del Senato r e1a- il mi·glior servizio possibile. 
tivamente al problema della scadenza delle Circa 1 criteri che dovn~nno r2golare per 
attuali concessioni e del r iassetto dei servizi l'avvenire i rapporti ft :1 Stato e Concessiona
telefonici, problema che tanto ha interessato r ie (criteri che dovranno essrre sottoposti al 
ed interessa l'opinione pubblic-a. Parlamento), l'Ammin istrazione ha il dovere 

È noto che lo Stato ha tempestivamente datct ed il diritto di tutelarsi convenientemente di 
la disdetta alle .So·cietà contf:' ssionarie dei ser- fronte a .possibili inadempienze da parte del 
vizi telefonici, d isdetta che spiegherà la sua concessionario, di cautelarsi affinchè non ven-
efficacia a datare dal 15 giugno prossimo ven- garro ignorate o t rascurate le finalità pubbli·che 
turo. e sociali, e quindi d . assicurarsi la potestà del 

È noto che prima di tale data il proble,ma pieno effettivo cor~ ~ ~' ·ìllo sull'attività dei ge-
dovrà trovare una soluzione. È noto altresì stori del servizio. Q Liesti, dal loro canto. han-

no però buon diritto di chiedere che le facoltà 
che tre delle ·cinque Società concessionarie: la 
S T I P E L 

dell'Amministrazione non giungano sino al 
. . . . . ., la T.E.L.V.E. e la T.I.M.O. - co-
t ·t punto di burocraticizzare un settore abbiso-

s 1 uenti il ,gruppo S.T.E.T. - da te1npo ~ono 
gnevole di rapidità di deci·sioni e di ragione-

entrate nell'ol'\bita statale, attrave·r3o i1 con -
t vole libertà d'iniziativa e che le nuove conven-
roHo dell'I.R.I., che possiede la ma,g.gioranza 

zioni non siano un coacervo di norme, un~ arid~a 
azionaria delle tre concessionar-ie. e che un.t 0lencaz;one di divieti, sibbene vital i strumenti 
quarta Società - la S.E.T. - sembra che ab-

stir. (il a tori per lo sviluppo ed il miglioramento 
bia deciso di entrare nell'orbita della S.T.E.T. d,_· L servizio. Solo così l'industria telefon ica di 
e quindi dell'I.R.I. e quindi dello Stato. eserciz io p·:trà fattivamente e profittevolment :~ 

Resta la T.E.T.I. che non ha fatto ancora a 1 1 ., sso vert< :-._ com p ~ ! o - attribu itole anche éb ! 
conoscere i suoi intendiment i. Prima della or- Ilo schema Va:-.on i _di fattore propulsivo ~Jc-r 
mai prossima scadenza de1 15 giugno 1957 Io ·1 • .Il' prog-resso economico dei Paes.•. 
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IV. 

IL PROBL·E,MA DE1L PERSONALE 

La 7a Gon1missione del Senato nell' esami.
na r c, in v ia preliminare, le quest ioni connesse 
al b ilancio in d iscussione, s i è particolarmen
t e soffer mata e 'preoc.cupa t a del proble.m a ri
guardante il « p·ersonale » e seg na tmn en te per 
quan to concerne i quadri direttivi, ch e ap
paiono ins ufiicient i, il personale di r uolo, per 
il quale si im.pone l' a llargamento dei posti , 
ed i dipen denti fuori ruolo· appartenen ti a i 
12.000 u ffici locali ed agenzie, m olti dei quali 
sono ... provvisor i da 15 o 20 a.nni. 

La co:ncidenza -dell'esame del bilancio con 
ragitazione sin dacale in corso (nella quale è 
sta t o realizzato un fronte unico di tutto il per
sonale) e ehe è sfociata in un deprecabile scio
pero, se.guìto da un sec.ondo, deve richiamare 
J Parlamento a·lle sue r esponsabilità perchè 
si de,fin isca, una buona volta, l'annoso proble
ma che si trascina da troppo tempo, anche se 
non si deve disconoscere che un notevole passo 
in av.anti è st ato compiuto con il con.globa
mento e con gli ultimi provvedimenti di ca
ratter e generale. 

l) Carriere e onorari. 

L'11 gennaio 1957 ha ottenuto l'approvazio
ne, entro il termine fissato dalla leg.ge dele;ga 
il provvedim.ento concernente la revisione dei 
ruoli or,ganici, -che, mancando la ·copertura, è 
t uttora in attesa di registraz:one alla Corte 
dei c~nti. 

Trattasi di un _provvedimen to dal quale de
riveranno vanta,ggi di carriera al personale 
di tutte le cate,gorie, dato che all'aumento dei 

·pos ti d i organico in r elazione alla dilatazione 
. dei servizi, si accompag~na un ridimensiona

men to dei posti nelle varie qualifiche di ogni 
ruolo. 

Sebbene appr ezzabili, tali miglioramenti non 
possono tuttavia .considerarsi come un punto 
di arr iv o nell'·a deguamento degli strumenti alle 
esigenze dell 'Amm inis t razione e ciò sia sotto 
il profilo del quantitativo numeri.co degli orga
nici che sotto quello delle carriere del p·erso
nale. 

Il mancat o integrale accoglimento d elle pro
pos te ori>g inarie avanza te dall'Amministrazio
ne è sta t o :giushfieato con la necessità di con
tenere la spesa entro det erminati limiti e di 
contemperar la con l'onere finanziario comples
sivo che deriverà dalla revisione degli organici 
di t utte le altre Amministrazioni dello Sta-to. 
Da ciò la tmi tazione dell'onere, per gli .orga.;.:, _ 
nici dell' Azie.nda ,postale t e} efonica, ent:t~o due 
m iliard i e n1ezzo. 

N UOVI 2.101 POSTI IN ORGANICO 

Al ri·guardo sarà bene precisare che, sebbe-
_ne il decreto ,presidenz·iale in :questione pre
veda un aumento di 2.101 posti nei vari ruoli 
direttivi, di concetto, esecutivi e ausiliari della 
Azienda d elle poste e delle telecO'municaz.ioni, 
r ispetto agli or,ganici precedenti che ris·a.livano 
al 1949-50 e che ·eomÌJr endev:ano circa 110.000 
posti, tale elevazione rappresenta :meno del 
2 per .cento. Da tale .epoca ad oggi l'inere
m =n to subìto dai .servizi di .pos ta, bancoposta, 
telegrafici e radiotelegrafiei ha superato in
vece ] 50 per cento; prova n e sia che agli 80 
miliardi di entra.ta del 1951, nel decorso eser
cizio hanno fatto riscontro 12·2 ·miliardi di en
trata, senza che nel f~a'ttempo siano i'nterve
nuti aumenti di ta:riffe. 

E ssend-o, infatti, lo sviluppo dei servizi -ge
s,titi dal Ministero pos-te e telecomunicazioni 
in diretto rapporto all'aumento della popola
zione e a llo sviluppo dei traffici commerciali 
e all'.i·ndustria della N;azione, è ovvio ·che gli 
or,ganici per il perso,nale postale e ·te·legrafico 
- indubbiamente non del tutto adeguati, sia 
pure dopo tale revisione, alle effettive esigen 
ze dei servizi - non ,possono cr istallizzarsi in 
eifre di lunga stabilità. 

Per effetto degli aumenti organici e del 
r idimensionamenti della pira1nide nelle singo-: 
'e carriere, numerose saranno, tuttavìa,' · le 
promozioni che potranno essere eff-ettuate in 
applicazione delle nuove 'ta1belle. 

LE PROMOZIONI 

Po tranno ,infatti beneficiare della proiOO-. 
zio ne al gr ado superiore 483 impiegati·.· della 

' car;riera direttiva a·mmin istr ativa, 204 della 
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carr~ :: ra d·r ectiva-tecni·ca, 1.549 delle carriere 
d ~ concetto (amminist.r,ativa e tecnica), 1.400 
deUe carr iere esecutive _e 4.260 di quelle ausi
liarie. 

Le promozioni delle carr iere direttive e d i 
concetto saranno ·conf·erit e n el corso di tre 
eserc.izi a cominciare d:a quello 1957-58, men
tre le altr e potranno essere effettuate tutte 
nell'esercizio 1957-58. 

Van taggio non trascur abile, inoltre, è rap
presentato dall'in1n1ed iato inquadramen to nel 
g r ado .su,perior e dEgli impiegati attualmente 
appartenenti al 13° di .gr uppo C, nonchè da 
quello nella qualificçt iniziale della carriera au
siiiari a d i rtutti i fattorini ·telegr\afici, .i quaìi 
fì11 o ad o.ggi, .per o ttener e lo stesso beneficio, 
dovevano maturare ùn' anzianità di servizio di 
cinq·1:1e anni. 

Innovazione di particolare rilievo è r appre
sentat a dalla distinzione del personale se·con
do la natur a amministrativa o t ecn ica de[€ 
funzion i da esso svolt e, e, nell'àmhito della fun-

. zione tecnica, seeondo la diversa spe.ciaHzza
zione. 

Tale innov,azione r iguarda sia il personale 
direttivo t ecnico che quello di concetto. L'uni
co quadro degli ingegner i s pecializzati è stato, 
infatti, sostitui.to, con le nuove .tabelle, da tre 
distinti ,quadri : quello delle telecomunicazio
ni, .quello dell'.:::d i.lizia .e de.gli ·impianti tecnolo
gici e quello dei tras,porti. La carriera di con
cet.to è s,tata inve,ce suddivisa in tre diverse 
carriere: amminis,trativa, tecnica per i per.i'ti 
industriali e tecnica per .i ·geo.metri. 

·La creazione di tali quadr,i - in luogo di 
quelli .unici in atto esistenti - mir·a a realizza
re una distinzione ed una 'indipendenza di car
r iera tra le d iverse specializzaz.ioni nelle qua
li, .sia il ruolo direttivo tecnico che ·quello di 
concetto, sono divisi ( distin·zione e indipen
denza che sono se,ntite per ragioni non solo 
di ·indole .sistemaLca, ma anche eminentemen
te pratica). 

GLI ORGANICI 

aumento continuo che s i verif.ica -nei servizi 
gesti1ti dalla Amministrazione. 

Ci11··ca l'entità dell'incremento dei se·rvizi, si 
è :già detto che nell'ultimo quinquennio il vo
lw:ne delle ·operazioni es·eguite ·nei var.i settori 

, dell'attività dell' Am·mini~·trazione è cresciuto 
di più del 50 per cento. , 

Fernii gl.i o~ganici al 1949-50, per .far fron
te alle esigenze si sono dovuti adeguare gli 
assegni del per.sonale ai vari. uf fic i, ·coprendo 
le diffe.r enze con turni di lavoro .straordinarl.o, 
la cui s pes·a per il pr ossimo es~r·~ iz io è prevista 
in lire 5.832.540.000. 

Tra ttasi di una eifr:a, rilevant issima, non 
soltanto per il peso che essa reca al bilancio,. 
ma per lo sforzo che richiede da part e del per
sonale che è chiamat o ad osservare, oltre quel
li normali, i t ur ni di servizio straordinario. 

.Da un esa1n e obie'btivo della si·tuazione 
·emer,ge che oggi l' Arnminist~az ione autonoma 
delle ,poste e t elecomunicazioni avrebbe biso~ 

gno d i 58.200 unità (oltre quelle degli uffi ci 
locaJi ed agenzie) m encre per eff·ett o della r e
visione operata con il d ecret o presidenziale del-
1'11 gennaio 19.57, non ancora pubbHcato, ne 
avrà 55.800, con una differenza in meno di 
2.400 unità. 

È stato già presenta.:o. •argl.i organi eompe
tenti lo schema di disegno di legge concernen
te il nuovo ordinamento delle carriere e lo 
stato giuridico del p·ersonale delle poste e tele
eomunicazioni. 

È noto che la peculiarità dei servizi gestiti 
dalle Aziende autonome dipendenti dal Mini
stero delle poste e telecomunic-azioni esi,ge, 
come per il ·passruto, un ordinamento partko
l1are. Infatti, proprio .in riconoscimento di tale 
peculiarità, l'ordinamento delle carriere nella 
Amministrazione delle poste e telecomunica
ziooi è stato sempre disciplinato da norme· 
speciali che s·i differenziano sostanzialmente . 
da ·quelle delle Amministrazioni dello Stato 
in genere. 

Del resto la stessa legge .20 dicembre 1954, 
n. 1181, ebbe a concedere .a.l Governo una de
lega pa,r:ticolare per questo personale, delega 

Per quanto riguarda gli org.anici s1 e p·iù purtroppo scaduta prima ·che il provvedimen-
innanzi detto che l'aumento de.i posti sanci1to to potesse essere emanato . 
. col decreto presidenziale dell'11 gennaio 1956 È auspicabile, quindi, che il proge,tto (li leg.'-
non costituisce un punto di arrivo, stantè·'iò-.,, · ,~ge a tali fini presentato trovi ·modo di I$Sère 
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em an a t o a l più pr esto, consen tendo così ~alla 

Ammin ist razicn e di da r e un .g iusto assetto, 
non solo econon1ico tma anche .giuridico, al pro
p r io per sonale . a tutto beneficio 1del m ig liore 
and an1ento dei servizi e di un eleyato .gr ado 
di ,prcduttivi.tà. 

2) AsS'icura.z-ioni socia!'i . 

ArttualmBnte .il n umero complessivo dei pre
statori d'oper :a soggetti wgli obblirghi assicu
rat ivi è di 23.675 unità . Per tan to, al f in e dl 
provve·dere al pagamento dei contributi stes

si ~ per l'eserciz,io 1957-58, è statta stanziata 
la s . .)mma di li r e 600.000 ~000, nella sper anza 
di una contrazion e nel numero delle unità stes
se per effetto dei passaggi di ruo11 0. 

Successivarr.ten te, il lVI ini stero del tesoro in 
appli caz ion e del decreto .de1 Presidente d ella 
R epubb.i ca 11 gennaio 1956, n . 19, e della 

legge n . 307 del 14 a.pr'le 1956 ha stabilito , 
con de correnza dal l o novembr e 1956, la nuova 
a lLquo ta con tributiva in favore dell'E nte na
zi ona le assistenza or .fan : lavoratori ita1iani. 

I n virtù di tale d.ispc.siz ione l 'oner e ass icu
rativo medio è salito da lire 3.400 a .Jirr e 4.600 
mens il i ~p ·e ::.' cgni assicura•to, i1 .che comporterà 
una magrgiore spPsa di li r e 300.000.000. 

Se poi la conàiz.ione spera.ta (passaggio d ~ 

r uolo) ncn dovesse verificarsi , l'onore, per lrJ 

eserciz·i o 1957-58 , sali rà a li r e 1.300.000.000. 

3) Infortuni e in dennizzi a terzi. 

Poiehè non è possibile calcolare a priori il 
uumer o d egli event i inf or tunistici che ·potran
no ve r ifica rs i nell'eser cizio in esame, .al f ine 

dl stabilire lo stanzia-mento sul eapitolo, sono 
s tat i presi, come rbase, i casi verificatisi negli 
es ercizi decor si, i .qual i sono s tati sempre ,in 

costant e a umento, sia p e-r il ·crescente numero 

d elle persone soggette al rjschio (addetti al 

reea~p i to) che per l'.aumento del traffico s'tra
dal€. 

.Pertanto, il numer o dei cas i previsti potrà 

esser e di cir ca 4.300. ccn una spesa di li r e 45 
mil :oni, per indennità t emporanea e ;previden

za a i supersLti in caso di infortuni mortali e 
sue·ce-.ss ivi indennizzi a .t erzi, mell'tre per le · 

rend.He infortunist iche g ià costi.tuite o da co
.sbtuirsi nei corso dell' esercizio 1957-58 s i pre
ved e una spesa di 56 milioni di lire. 

4) Pensi.oni. 

In sede di biiancio di prev1swne per l'eser 
cizio 1957-58, è stata chiesta la som.ma eom

plcs.s iva di li r e 11.600.000.000. con un aumen
to di lir e 3.132.000.000, nei confronti dell'eser

~: z io 1956-57. Tale mag.giore r ichiesta si è 
resa necessaria per copri.r e le spese der ivanti 

=laH'applicazione del d ecr eto presidenziale 11 
g 2nnaio 1956, n. r20, modiificat o dalla le.gge 

11 luglio 1956 n. 734, cc•ncern enti le dis posi-
zion i sul trat tamento di quiescenza del pel~so

nale statale ( t r e 2.300.000.000), e le spe.se d e
ter m inate dal maggior fabbisogno, t enuto con

to della situazione di fat t o del personale in 
qu iescenza (li r e 8G2.000.000.). 

A t utt'oggi è stat a portata a tennine la r ili
qu idazione d elle pensioni dirette e di riversibi-

1ità per un t otal-e di c:rca 20.000 pensioni su 
2.2.000. 

P er l'indennità da corris1pondersi per una 
volta tan to, in luogo d i pensione, n essuna mag

gi oraz_ione è stat a ch iesta .nei confront i dello 
::; tanz iam·ento di lire 26.000.000 previsto per 
l'·esercizio 1956-57, trat tandosi di un capitolù 

di spesa obbligatoria ma var:abile, per cui 
non è possibile prevedere quale potrà essere 
:i'uscita effet biva. 

Qualora le cessazioni. dal s ervizio in base 
agli arbcoli 114 e 115 d el decreto del Presi 
dente della R e.pubblica 11 gennaio 1956, n. 17, 

dovessero influire .i.n m isura no tevole, si prov
vederà a chiedere .stanzianienti suppl~~vi,-gìù
stifi·cando le richie.ste. 

Il contingente numerico del rpersonale sala
r iato temporaneo, ,per J'.eserciz io 1956-57 fis

sato -in 3.500 unità, rimarrà invariato anch2 
per l'esercizio 1957-58. Pertanto, tenuto conto 
delle unirtà assegna·te alle vari€ catE:gorie di 

operai, lo stanziar.n ento di lire 2.700.000.000. 

è sufficiente 1a1la copertura delle spese per lo 
esercizio in parola. 
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LE RIVENDICAZIONI SINDACALI 

In particolare r ilevano che, ad oltr e 15 mesi 
dalla scadenza della legge del€.ga per l e ·carrie
re degli impiegati dello ~stato, cioè dall' ll .gen
na·i o 1956, non s ia stato ancora ri solto concrePer quanto concerne gli alti grad i del Mini-
t ainente il problema del personale del Ministe~~tero sono sta'te avanzate dalle or ganizzazioni 
r o delle poste e telecomunicazioni creando, tra sindacali d el personale e dall'A.N.D.I.P. (A~-
l 'a lt ro, una situazione del t utto pr ecar·ia per sociazione nazionale d i r~gen ti postelegrafoni-
le prcrznozioni che si sarebber o dovute effetci) alcune rivendicazioni che sono all' esame del-
t uar e in questo periodo. l'apposita Commission e f or mata dai Sottose-

gr·etari di Stato alle poste, al tesoro e alla ri- ~ Pra ticamen te, dal luglio 1956 non esiste una 
forma. legge .comune a t utto il personale post elegra-

fon i:co .ma framn1ent i delìe le~gi più svariate, Ricordiamo tra queste: ' 
interpretati nella manier a più varia. 

l) l'iattribuzione al Dir·ettore ge:nera.le del- Inoltre _ si aggiunge - lo .spirito infor-
l' Amministrazione delle poste e t elecomunica- matore d ell'articolo 9 della legg e 29 d icem
zioni ·ed all ' Ispettore generale delle t elecomu- bre 1954, n. 1181, è stato costantemente igno
nicaz:ioni del t r attamento _econon1ico d i cui a l rata dai Ministeri della r if orma e del t esoro, 
coefficiente 970 cor r ispondente a quello di ex in quanto s i è negato il princi.pio in esso san

grado III; cito, di un trattamento da attuarsi J>er quel 
2) l'istituzione della qualifica di « Diret- person ale che svolge m ansioni del tutto pa.r ti

tore centrale amminist rativo o tecnico » s·ia colari, com·e quello del servizio postal~. 

dell'Azienda delle poste e telecomunicazionl A peggiorare la s ituazione - dichiarano le 
che di '.:}uella .per ·i servizi telefonic i ; predette organizzazioni - con provvedimen-

3) la .riduz ione deil'anzianità per la J)ro- to delegato dall'll gennaio 1957, non ancor a 
gressione in carriera. registrato dalla Corte d ei .conti, venivano ap-

pli.cate delle tabelle organiche, che mod if icaA proposito delle due prime r ivendicazioni, 
vano illegalmente (in quanto al d i fuori de~la è stata presentata alla Camera dei d eputati 
delega g ià scaduta in materia di carriera) la 

dall'onorevole Angelo Raffaele Jervolino, che situazione attuale del personale, prefigurando 
fu Mi.nistro delle poste e telecomunicazioni, 

quella riforma delle carriere non ancora atapposita p,rnposta di ·legge tendente a r isolve·-
tua,ta, e che non avevano ottenuto l'approvare detto ,problema nel senso auspicwto dalle 
zione delle categ orie rappresentanti il per socategorie interessate. 
n al e. 

Un altro d isegno .di legge presentato dal Infine, sempre in mater ia di personale, 1~· 
Ministro delle poste e t elecomunicazioni, se- organizzazioni sindacali rilevano che l' ·inci-
natore Braschi, di concerto con il Ministro del denza del costo del personale stesso ·nei ser- ' 
tesoro senat ore ·Medici, tende a coordinare vizi delle poste e tele·comunicazioni fat ta sa-
in unico testo le disposizioni sulle co•mpetenze lir e dall'Amministrazione a più del 70 per 
accessorie del personale dipendente dal lVllni- cento, oltre che essere g iustificata dal fatto 
stero delle poste r; telecomunicazioni e s3Jrà che i serviz.i postali sono eseguiti per la mas-
quanto priri1a esamina,to dalla nostra Assem·- sima parte con lavoro manuale, non corrispon-

blea. de alla realtà, in quanto d etta ,percentuale si 
-Le or.ganizzazioni sindacali, con in testa la r ifer isce ai bilanci preventiv i ; poichè nel con-

C.I.rS.L. e la 1é.G.I.L.,- nell'interesse di tutte le ·suntivo le entrate s i sono di-mos trate sempre 
categorie di personale di ruolo ed an:che fuori sensibilmente superio1ri, la percentuale S'tessa 
ruolo, vivamente lamentano ·che nell'anno fì_ in concreto non ha ~finora ·raggiunto il 50 per 
nanz·lario ·che sta p·er concludersi, non s iano .cento. 
stati a.ncora r isolti i numerosi problemi di A parte queste consideraz joni di natura po-
struttura e d el personale del .Ministero, e con lemka, la manca.ta r egistrazione della !egge . 
ciò giustifi·cano la loro agitazione. delega r invia ulterior-mente la soluzio~e ~~f< 

.· .. · .. 
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problemi di adeguamento del personale agli · 
aumentati compiti delle Aziende delle poste e 
telecomunicazioni in una situazione di squili
brio f r a necessità dei servizi ·e ~consistenza del 
personale .per affrontarli (7.000 posti di ruolo 
non ancora co,perti). 

Con questo ritardo, l'esercizio 1957-58 .sarà 
ancora in difficoltà, dato che, anche dopo la 
pubbiicazione d ella leg-ge, lun,go ·tempo sarà 
necessario per hand·ire ed espletare i concorsi. 

N el meditare su questo rCOlnplessb groviglio 
di problemi riguardanti il fatto-re umano del 
personale, pur-e avendo presente che l' A~mmi

nistrazione ha già dimostrato molta buona vo
lontà, voglio augurarmi che si determini tra 
i ~respons.a~bili del Governo ed H personale· una 
situazione di re·ciproca comprension-e, che av
vii questa verten~a ad una sollecita ed organi
ca soluzione. 

v. 

AUTOMAZIONE - AM~lVIODElRNA1MENTO 

E lVIEOCANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

Anche l'uomo deUa strada ha avvertito una 
certa ventata di a'mn1odernamento dei servizi 
e della loro ·meccanizzazione che ha investita 
la pubblic-a amministrazione. fino a ieri anco
rata a tradizionali e :superati metodi di lavoro~ 

;Il disegno di legge che riconosce piena va~ 
lidità giuridica alla scritturazione a macchina 
de.gli atti pubblici e alle copie degli atti pub~ 
blici eseguiti con procedimenti fotogra1fici o fo
nici è diventato la legge 14 aprile 1957, n. 251, 
pubblicata sulla Gazze'tta Uf['icz~a.z,e del 2 mag
gio 1957. 

. La preoccu,pazione dell'atto « originale » la 
cui forma scritta dava la sola ga'ranzia della 
autentk_i,tà, era secolare e si doveva arrivare 
all'èra dell'auto-mazione, per superarla. 

Si può 1ben dire che in questo sforzo di am
modernare, :snellire e meccanizzare i suoi ser
vizi, 1' Amministrazione delle poste e telegrafi 
è fra le altre Am.ministrazioni dello Stato, al
l'avanguardia, che essa è stata guidata ~çla 

sano eriterio di perfezionare e moltiplicare le 
prestazioni, diminuendone i ·co.sti, aumentan
done la .produttività e riducendo le .perdite di 

tempo per i dttadini, nonchè lo sforzo fisico 
degli addetti ai servizi stessi. 

La :Mostra internazionale dell'ottobre scor
so a Roma è stata ·un successo che ha 1posto 
l'Italia in primo piano nella comptometria; 
ora oc·corre, con ~graduaità~ •applicarla a tutti 
gli uffici. 

1Ritengo che sia anche doveroso sottolineare 
un particol.ar·e aspetto di :questo sforzo com
piuto dall'Amministrazione delle poste e delle 
t elecomunic.azioni, di questa grande azienda 
di Stato che ha una particolare natura econo
mico-industria1le e che è anche la più grande 
Cassa di risparmio nazionale. 

Se ·si pensa ai suoi 110.000 dipendenti ope
ranti .in .12.000 uffi·ci, al movimento dei 3 m·i
liardi e mezzo di corrispondenze postali an
nuali e dei 25 milioni ·e mezzo di pacchi, al
l'amministrazione di 1.600 miliardi di lire di 
ris.parmi e di · buoni .postali fruttiferi con 
7.003.570 titolari di libretti al portatore, con 
300.000 correntisti e ·con 45.915.212 titoli di 
buoni ~postali fruttiferi, si deve concludere ·ch2 
lo .sfqrzo dr meccan izzare questa imponente e 
delicatissima massa di servizi è stato parti
colarmente duro e perciò deve essere partico
lar.mente apprezzato. 

È merito dell' A.mminist.razione delle poste e 
delle telecomunicazioni aver istituito nel suo 
seno un arpposito « Ufficio ·Costi » col compito 
di analizzare i costi deUe prestazioni ed una 
apposita « Commiss ione per la produttività » 
col com~p ito di studiare e proporre provvedi
menti idonei ad una maggiore produttività 
dei servizi. 

Nel carnpo dei seruizi postali le nuove mac
chine automatiche « FLlER » e « S » bollano 
ogni ora r ispet ivamente 40.000 e 20.000 let
tere. Macchine .per la distribuzione automatica 
di francobolli e cartoline postali sono in corso 
di adozione e a titolo speriment·ale a Milano, 
Torino, Genova, Bologna, Firenze, Venezia, 
N a pol i, Bari e Palermo, dove sono pure in fase 
sperimentale macchine affrancatri·ci e per l'ac
cettazione rapida delle rac·comandate. 

Sono .già in servizio bollatrici automatiche 
per l'affrancatura e la bollatura. 

La posta pneumatica, i ,cui impianti erano 
·stati seriamente danneggiati dalla guerra, non. 
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soltanto ha .ricostruito gli impianti stessi, ma 
li ha sviluppati e ampli,ati. 

N el campo dei telegrafi devono segnalarsi .gli 
speciali classificatori per tele,gramma : gli oro
lo.gi d i controllo stampati, a comando elettrico 
centralizzato: le centrali di ·comunicazione au
tomatica per collegamenti telex per la loro 
selezione senza l'intervento di operatrici ma
nuali: gli schedari e le macchine calcolatrici 
per la rCOntabilizzazio.ne dei . tele-grammi. 

N el 8ettore dei telefoni .gestiti dall'Azienda 
autonoma dello 1Stato, per contabilizzare le 
50.000 unità telefoniche interurbane e inter
nazionali, è stato istituito un centro elettro
contabile a ~schede perforate, dotato di 14 mac
chine. 

La mec·canizzazione dei servizi cos1"ddetti « a 
danaro' » è stata accelerata e perfezionata. Già 
nei principali uffici di Torino, Bologna, Ge
nova, Venezia e N a poli sono in funz ione mac
chine contabili multiplex, macchine contabili 
« Burroughs Sensim-ah c F. 300 » che, fra l'al
tro, consentono la eliminazione d i ogni possi
bilità di errore, macchine per l'accettazione 
rapida dei versamenti in conto corrente, sche
dari a ruota Rolling, macchine elettriche per 
la rapida stesura degli indirizz i sulle migliaia 
di buste che ,gli uffici ·dei conti correnti devono 
inviare giornalmente rai propri corr·entisti. 

Pe·r Ia ·contabilità dei r jsparmi è stato isti
tuito un apposito « Centro me·ccanografico » 

fornito delle più moderne macchin e, dalla per 
foratrice scrivente al calcolatore elettronico. 

Ho accennato ad ·alcune appli cazioni soltan
to della meccanizzazione dei servizi gestiti 
dall'Amministrazione delle poste e delle tele
comunioazioni p·er concludere che in questo im
portante settore che richiede ra·pid ità di mo
vimenti e precisione d i operazioni, l'ammoder
namento e la meccanizzazione sono in pieno 
sviluppo. 

.Nell'applicazione di questi nuovi metodi di 
lavoro · non si deve perdere di vista il ,problema 
della ·mano d'o.pera ·Che ·in un Paese come il 

nostro, è ,pur sempre quello che p·iù tormenta 
gli uomini responsabili .della polit ica e della 
economia, ma ohe nel nostro caso viene equi
librato dall'aumento del traffi,co, che in dieci 
ann·i ha registrato una progressione di circa 
il 50 per cento. 

N.ell' affrontare gli oneri dell' ~automazione 

occorre valutare adeguatamente le ripercus
sioni inevitabili .sul fattore umano, ·che deve 
essere considerato preminente in una società 
democratica bene or,ganizzata. 

* * * 

Onorevoli senatori, nel chiudere questa rela
zione - pr.edisposta per incarico della 7a Com
missione permanente - confido nella vostra 
comprensione e benevolenza per le inevitabili 
lacune e manchevolezze che potranno essere 
r ilevate. 

Si trat ta di m·ateria molto vasta e di pro
blemi piuttosto compless i da analizzare, per 
cui, necessariamente, ho dovuto limitare l'esa
me alle questioni più importanti. 

La sintesi - come appare dall'eloquenza in
confutabile delle cifre - dimostra che anche 
in questo settore si è fatto ,molto cammino e 
si sono registrati ragguardevoli progressi nel
lo sviluppo e nel perfez ionamento dei s.ervizi 
postali e telegrafici, del servizio telefonico, 
della R.A.I. e della Televisione, pro.gressi che 
d imostrano lo sforzo ·concorde sostenuto dagli 
esponenti del « M,inistero » e delle « Aziende 
di Stato » e « Concessionarie » e del personale 
tut to, per creare strumenti, sempre più ido
ne i, alle nuove esigenze deHa vita nazionale. 

Mi onoro pertanto proporvi l'approvazione 
dello sta to d i previsione della spesa del Mini
stero delle poste e delle te_lecomunicazioni per 
l'esercizio 19r57-58, nonchè dello stato di pre
visione della entratà e derlla spesa dell' Azien
da autonoma delle poste e dei telegrafi e della 
Azienda di Stato per i servizi telefonici.. . 

RESTAGNO, relato're. 
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TABELLA B · 

SVILUPPO DEGLI IMPIANTI E DEL SERVIZIO TELEFONICO IN ITALIA 

(dall'inizio delle concessioni al 31 dicembre 1956) 

Massimi Minimi 
Incremen- Incremen- Incremen-

Al l 0 luglio prima delle dopo Al 31 to percen- to percen- to percen-

1925 distruzioni i danni di Dieembre tuale ri- tuale ri- tuale ri-

belli eh e 1956 spetto al spetto ai spetto ai 
guerra 

l-7-1925 massimi minimi 

Abbonati n. 127.333 634.482 458.898 2.054.457 1.513,5 223,8 347,7 

Apparecehi n. 181.640 875.870 628.437 2.609.127 1.336,4 197,9 315,2 

Automatizzazione. % 29,,9 87,5 86,9 95,6 - - --

Centrali automatiche 
(numeri insta.Uati) n. 44.760 688.296 562.9691 2.152.211 4.708,3 212,7 282,3 

Centrali manuali (nu-
meri . installati) n. 133.841 113.463 62.378 118.224 11,7 4,2 89,5 

Reti urbane Kmc cto 206.589 1.116.608 965.319 3.788.496 1.733,8 239,3 292,5 

Reti interurbane. Kmc cto 51.401 240.769 145.789' 804.487 1.465,11 234,1 451,8 

Comuni eollegati. n. 3.435 5.776 3.450 7.959 131,71 37,8 130,7 

l i 

Per cent o sul totale 
dei Comuni % 42,5 78,7 47,7 

l 100- - -- -

Traffico interurbano 
di un anno (unità 

247,21 dei servizi ) n. 13.211.933 61.888.026 26.412.125, 214.904.2641 1.526,61 713,7 

l 
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-= 

l 

TABELLA C 

INVESTIMENTI EFFETTUATI DALLE SOCIETA' CONCESSIONARIE TELEFONI

CHE DAL 1945 AL 1956 PER LAVORI DI RICOSTRUZIONE E POTENZIAMENTO 

(in milioni di lire) 

l 
l 

l 
Anni RTIPEL TELVE Tnro l TETI SET TOTALE 

l l 

l l 

l 
l 

l 

1945 139 74 147 131 87 578 
: ! 

1946 922 441 803 356 296 2.818 

1947 3.400 1.270 1.879 1.023 749 8.321 

1948 3.930 1.427 1.134 2.466 993 9.950 

1949 5.254 1.493 1.921 37.00 1.450 13.818 

1950 7.330 2.900 2.690 5.251 1.463 19.634 

1951 9.208 3.393 2.677 4.500 2.556 22.334 

1952 11.603 3.500 3.750 4.146 1.664 24.6fi3 

1953 16.786 4.696 4. fi65 - 6.437 2.700 35.284 

1954 17.809 6.552 5.502 10.471 3.426 43.7()0 

1955 

l 
23.5(i3 9.591 8.853 10.209 4.301 56.517 

195fi 20.406 9.407 8.689 10.988 6.150 54.740 

- -

Totale 120.350- 44.744 42.710 58.778 25.835 292.417 

- ---
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l - Popolazione (in miglia
ia di abitanti) (l) . n. 

2- Totale abbonat i .. n, 

3- Totale apparecchi in 
servizio . . . . . . n. 

4 -Apparecchi a sist ema 
automatico e semiau
tomatico . . . . . n. 

5 - Percentuale di a tit o-
matizzazione apparec-
chi ....... % 

6 - Totale numeri installa
ti di centrali urbane n. 

7- Numeri installati di 
centrali urbane a si
stema automatico e 
semiautomatico .. n. 

8 - P ercentuale di auto
matizzazione delle cen-
trali ....... % 

9 - Sviluppo della rete ur
bana ... Kmc.eto . 

lO - Line~ interurbane at
tive in servizio l-'Oeiale 
e misto. . . . . . n. 

1 l - Sviluppo della rete in-
terna, di proprietà so
ciale . .. . Kmc.eto. 

12- Sviluppo della rete in
terna in servizio so
ciale . . . Kmc.cto. 

13- Totale posti di lavoro 
per servizi ausiliari. n. 

14- Totale comuni colle
gati (100 % ) . . . n. 

15 - Totale posti telefonici 
pubblici (Uffici ) . n. 

16 - Totale unità di servizi 
interurbani in partenza 
su circuiti sociali e 
misti . . . . . . n. 

17- Percentuale del traf
fico t eleselettivo da 
abbonato sul tot ale 
del traffi co interurbano 
sociale . . . . . % 

18 - Percentuale conversa
zioni interurbane so
ciali a tariffa ordinaria 
sul totale del traffico 
interurbano sociale. % 

31 

l 
l 

l 

l 

S TI P E L 

rlicembre 
) 

31 di('embre 31 
1955 1956 i 

--

10.545 (10.662) 

715.619 795.610 

918.422 1.015 .553 

888.640 986.929 

96,8 97,2 

796.836 896.039 

770.510 870.369 

96,7 97,1 

1.407.596 1.607.014 

4.720 5.710 

255.828 :304.425 

186.059 216.185 

364 401 

2.775 2.795 

4.700 4.819 

Anno 1955 Anno 1956 

76.154.395 88.378 .915 
l 
l 

l 

41,0 45,3 

98,2 98,6 

DATI ST~T[STICI SUL SERVIZIO 

(Situaz!ione al 31 d icembre 1955 

TELVE TIMO 

dicembre 31 dicembre 31 dicemhr:e 31 dicembre 
1955 1956 i 1955 1956 

5.917 (5.923) 7.566 (7.581) 

190.062 214.963 192.830 222.321 

. 246.119 276.934 235.768 272.471 

215.165 249.051 213.324 252.976 

87,4 89,9 90,5 92,9 

214.523 l 247.637 214.275 250.152 
l 

l l 

193.043 226.217 192.472 232.092 

90,0 91,4 89,8 92,8 

362.128 417.398 323.172 379.748 

2.180 2.645 2.422 
l 

2.893 

97.420 124.038 120.926 142.060 

89.663 104.850 104.877 117.855 

164 174 123 138 

1.132 1.135 1.126 1.128 

2.847 3.090 2.939 3.347 

A1mo 1955 Anno 1956 Anno 1955 Anno 195 6 

28 .. 576.722 32.418.296 29.353.110 34.083.685 

3,0 9,7 9,6 20,6 

99,4 99,5 98,3 99,0 

(l ) Popolazione residente calcolata in base a dati fornit i dall'ISTAT. In parentesi dati provvisori 
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~ELEFONICO SOCIALE TABELLA D. 
al 31 dicembre 1956) 

TE TI SET TOTALI -1 I N C RE ME NTO 

31 dicembr e 
l 

31 d icembre 31 rl irembre l 31 tlì remhre 31 dieem bn ' l 3! die~mhn• 

l 

l 

l l 
assoluto O l 

1955 i 1956 1955 1956 1955 1956 l o l 
l 

9.382 l (9.479) 15.772 l (15.914) 49.182 (49.559) (377) 0,8 

550.077 616.543 177.799 205.020 1.826.387 2.054.457 228.0i0 12,5 

695.837 776.549 232.993 267.620 2.329.139 2.609.127 279.988 12,0 

691.045 771.665 204.H77 235.005 2.213.051 2.495.626 282.575 12,8 

99,3 99,4 87,9 87,8 95,0 95,6 

482.927 649.103 195.7f>9 227.fi04 2.004.320 2.270.4:~ :) 266.115 l3,3 

575.700 641.653 155.540 181.880 1.887.265 2.152.21 l 264.946 14,0 

98,7 98,9 79,4 79,9 94,2 94,R 

1.025.000 1.100.074 254.8!)0 284.262 :t:n2.746 :~ . 788.496 41;).750 12,3 
i 
l . 
l 

3.792 4J)I2 2.871 :~ .:WO 1:).98;) 1 8 .9:~G 2.951 18,;) 

145.339 154.424 62.398 79.540 68UH1 804.487 122.576 18,0 

129.470 145.921 69.751 87.170 579.820 671.981 92.161 15,9 

189 199 66 80 906 992 86 9,5 

1.132 1.133 1.768 1.768 7.933 7.959 26 0,3 

2.727 2.987 2.512 2.674 15.725 16.917 1.192 7,6 

Anno 1955 Anno 1956 Anno 1955 Anno 1956 Anno 1955 Anno 1956 

36.161.577 42.213.213 13.885.100 17.810.155 184.130.904 214.904.264 30.ii3.360 16,7 

52,8 59,6 2,6 

99,0 99,1 97,8 98,5 98,2 98,9 
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TABELLA E. 

DENSITÀ TELE,FONICA DI ALCUNE CITTÀ ITALIANE ED ESTERE 
(Centro ur.bano) 

ITALIA 

Milano 
Torino 
Roma . 
Como . 
Firenze 
Genova 
Bologna. 
Trieste. 
Ferrara 
Padova 
Venezia 
Bergamo 
Parma 
Verona 
Brescia 
Napoli 
Livorno 
Palermo. 
Catania 
Bari 

ESTERO 

Tokio .. 
Rio de J aneiro . 
Dublino ... 
Berlino Occ .. 
:Madrid .. 
Vienna ... 
Amsterdam . 
Buenos Ayres 
Sidney .. 
Bruxelles .. 
Parigi . . . . 
Londra, Oity . 
Oslo 
Oopenhagen 
Toronto .. 
New York. 
Berna . . . 
Stoccolma . 
Los Angeles . 
W ashington . 

C I T T À 

AGGIORNAMENTO: 
Italia: abitanti e apparecchi al31 dicembre 1956 
Estero: abitanti e apparecchi al l o gennaio 1956 

N umero abitanti 

1.333.918 
819.425 

1.722.934 
50.928 

369.155 
684.190 
359.700 
272.850 
75.100 

149.500 
183.500 
94.226 
88.600 

142.800 
114.321 
962.069 
140.687 
528.125 
320.552 
250.189 

7.033.000 
2.770.000 

634.000 
2.205.000 
1.793.000 
1.616.000 

869.000 
3.611.000 
1.920.000 
1.012.000 
2.850.000 
3.400.000 

450.000 
1.227.000 
1.013.000 
8.132.000 

157.000 
786.000 

1.665.000 
857.000 

Numero apparecchi 

telefonici in servizio 

490.213 
206.771 
416.672 

11.215 
75.436 

129.026 
64.393 
48.370 
13.226 
24.730 
30.160 
15.011 
13.904 
19.960 
15.401 
82.916 
10.075 
35.689 
18.574 
13.102 

612.956 
285.445 
- 66.374 
251.329 
237.410 
251.640 
105.317 
631.120 
406.294 
265.324 
861.778 

1.113.624 
148.023 
412.115 
449.534 

3.927.421 
81.775 

431.820 
1.003.359 

550.140 

Apparecchi 

per 100 abitanti 

36,7 
25,2 
24,2 
22,0 
20,4 
18,8 
17,9 
17,7 
17,6 
16,5 
16,4 
15,9 
15,7 
14,0 
13,5 

8,6 
7,2 
6,9 

~ . 5,8 

5,2 

8,7 
10,3 
10,5 
11,4 
13,2 
15,6 
17,3 
17,5 
21 ,2 
26,2 
30,2 
32,8 
32,9 
33,6 
44,4 
48,3 
52,1 
54,9 
60,3 
64,2 
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TABELLA F:· 

DE·NSITA TELEFONICA DI ALCUNE ·N,AZIONI DEiL MONUO 

Numero 
Numero apparecchi Percentuale 

CONTINENTE E NAZIONE apparecchi 
per 100 abitanti di automatizzazione 

EUROPA : 

Inghilterra . 6.879.511 13,5 77,3 
Germania (Re p. Fed.) 3.985.212 7,6 94,1 
Francia 3.116.697 . . 7,2 68,2 
Italia 2.609.127 5,4 95,~ 

Svezia. 2.219.075 30,4 76,5 
Svizzera . 1.214.640 24,3 98,9 
Olanda 1.117.186 10,3 95,4 
Spagna 1.092.857 3,8 79,6 
Danimarca. 

l 

20,0 44,2 896.755 
Belgio . 877.702 9,9 80,7 
Norvegia. 588.160 17,2 63,5 
Portogallo 255.862 2,9 64,9 

AMERICA: 
l 

Stati Uniti 
i 

56.243.206 33,7 83,6 
Canadà 4.149.300, 26,3 74,0 
Argentina 1.127.933 5,8 • .. 82,4-
Brasile. 804.800 1,4 82,8 

i 

ASIA: 

Giappone . 3.123.449 3,5 53,6 

AFRICA: 

Unione Sud Africana 712.422 
l 

5,1 68,2 

OCEANIA: 
l 

! 

A ustralia. 1.653.149 17,7 70,0 

l 

Aggiornarnento: Italia: 31 dicembre 1956 - Estero: 1° gennaio 1956. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Min is tero delle poste e delle teleenm,unicazioni 
per l'esercizio finanziario dal JO luglio 1957 al 
30 giugno 1958, in -conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

L'Amministrazione dell'Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad ac
certare e r iscuotere le entrate e a far pagare le 
spese relative all'esercizio finanziario dal l o lu
glio 1957 al 30 giugno 1958, ai termini del 
r egio decreto-legge 23 aprile 1925, n . 520, con
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in 
conformità degli stati di previsione allegati alla 
presente legge. (Appendice n. l). 

Art. 3. 

L'Amministrazione dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici è autorizzata ad accer
tare e riscuotere le entrate e a far pagare le 
spese relative all'esercizio finanziario dal 
JO luglio 1957 al 30 giugno 1958 ai termini del 
regio decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, 
convertito nella leggé 18 marzo 1926, n. -562, 
in conformità degli stati di previsione allegati 
alla presente legge. (Appendice n. 2). . 

Art. 4. 

Ai sensi della legge 11 dicembre 1952, n. 2529, 
modificata dalle leggi 22 novembre 1954, 
n. 1123, e 28 giugno 1956, n. 716, la somma 
da inscrivere nello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te
lefonici per le spese relative all' impianto di 
collegamenti telefonici e per i contribu.ti di 
cui all'articolo l della stessa legge 11 dicembre 
1952, n. 2529, è det erminata, ,:per Te~ercizio 
finanziario 1957-58, in lire 2 miliardi. 




